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RITORNATI A UDINE PER IL CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE 

EMIGRANTI AHORNO AL PAPA 
La presenza del Papa a Udine (e 

la sua necessariamente bicve sosta 
ad Aquilcia dove é giunto in eli­
cottero da Ronchi dei Legionari, 
dopo aver sorvolalo e benedetto 
l'ossario dei Centomila a Redipu-
glia) ha segnato indubbiamente una 
data di eccezionale importtinza nel­
la vita (e non soltanto quella reli­
giosa) delle nostie popolazioni. Co­
me è nolo. Paolo VI è giunto fra 
noi per la cerimonia conclusiva del 
congresso eucaristico nazionale, che 
si e tenuto a Udine dal IO al 17 
scllcmbre su un tema di glande si-
gniticalo e di estrema allualità; 
lEucarislia e comunità locale». Te­
ma, diciamo subilo, che ha chiama­
to la Chiesa cattolica — altiavcrso 
i suoi vescovi, i suoi sacerdoti e i 
suoi fedeli d'ogni categoria sociale 
— non soltanto ad ampliale e ad 
approfondire gli studi e le discus­
sioni postconciliali, ma anche ad al-
frontaie nel vivo il rapporto della 
Chiesa locale con l'Eucaristia: un 
rapporto che — come ha dimostrato 
lo stesso Paolo VI con la sua pre­
senza tra l'immensa folla che gre­
miva piazza Primo maggio, dove era 
stalo allestito un grandioso altare 
per la celebrazione dei riti religiosi 
delVinlero periodi) congrj:;suale — 
tocca l'unità della Chiesa. 

Per partecipare ai riti del con­
gresso eucaristico e per salutare da 
vicino il Sommo Pontetice sono ri-
loniali in Fiiuli, in grande numero, 
nostri coriegionali trasferitisi in al­
tre regioni d'Italia ed emigrati al­
l'estero. Ed é questo l'aspetto su cui 
il nostro periodico desidera porre 
particolarmente l'accento: la gran­
de assise religiosa di Udine é stata 
l'occasione, per un buon numeio di 
nostri lavoratori in terre lontane, 
di riabbracciai'c i loro cari; per più 
di qualcuno, liglio o discendente di 
pionieri dell'emigrazione friulana, 
di vedere per la prima volta la 
terra natale dei genitori o degli 
avi. Anzi, i primi pellegrini del con­
gresso eucaristico nazionale sono 
stati proprio loro, i nostri emigran-
li. A tale line, la federazione delle 
società friulane in Argentina e al­
cuni Fogolàrs del Canada, unitamen­
te all'Ente «Friuli nel mondo», han­
no organizzalo dei voli charter che 
hanno riscosso, con la soddisfaziiv 
ne degli emigranti e dei loro fami­
liari in Friuli, il plauso delle nostre 

Paolo VI a Udine per la cerimonia di chiusura del congres.so eucaristico nazionale. (Foto Pa\(>nello) 

autorità regionali e provinciali. E' 
stalo concordemente rilevato — e 
la stampa locale, raccogliendo e in­
terpretando il parere della gente, 
non ha mancato di sottolinearlo — 
che era davvero ricco di signilìcato 
il latto che fossero proprio i piii 
lontani dalla terra d'origine a giun­
gere per primi a Udine per prendere 
altivainenle parte alle celebrazioni 
religiose del settembre 1972. 

Quasi cento sono stati i primi pel­
legrini friulani giunti dall'Argentina 
alla line d'agosto. Per molti erano 
trascorsi molli anni dal gioino in 
cui avevano abbandonato il Friuli 
spinti dalla necessità di garantire 
un sudalo ma onesto pane a sé 
stessi e alle loro famiglie; e perciò, 
quando il DC 9 dell'Ati é a l t ena to 
all'aeroporto di Ronchi dei Legio­
nari, lutti hanno avuto un momento 
di prolondti commozione nel tocca-

Subito dopo l'arrivo in Friuli, all'aeroporto di Ronchi dei Legionari, il Sommo 
Pontefice rivolge il suo saluto alla folla. .Accanto a lui, a sinistra, è l'arcive­
scovo di Gorizia mons. Cocolin; lutt'inlorno, sacerdoti e autorità. (Foto Fabretti) 

re di iiuo\() questa loio madre tenti 
che limane, anche oltre l'Oceano 
(anzi, sopi-atlulto oltre l'Oceano), 
la nostalgia più struggente e l'amo­
re indefettibile. Ad attenderli c'eia 
una vera lolla di parenti, giovani 
e meno giovani; e c'è stato un in-
lieccio di saluti e di abbracci, con 
tante lacrime di gioia. A questo 
ritorno di fratelli nostri erano pre­
senti molle auloiilà della Regione: 
il presidente della Giunta, on. Al­
fredo Berzanli, il vescovo tiusiliarc 
mons. Emilio Pizzoni, direttore del 
congresso eucaristico, l 'assessore 
provinciale sig. Romano Specognti, 
il presidente della nostra istituzio­
ne. Quest'ultimo ha rivolto ai no­
stri lavoratori ritornati dall'Argen­
tina un caloroso benvenuto, e ha 
ringrazialo la Regione per il contii-
bulo che aveva reso possibile il 
viaggio. A nome dei friulani d'Ar­
gentina ha risposto il cav. Abele 
Matliussi, presidente della Icdcra-
zione delle società friulane nella re­
pubblica del Piala, nel corso d'un 
l'ini lesco nella sala dciraeroporlo 
ai cari e graditissimi ospiti. 

Un secondo gruppo di lavoratori 
finulani è tornato dall'Argenlina il 
9 settembre: quaranta persone, in 
maggioranza ligli e nipoti dei pio­
nieri che nel 1878 intrapicscro la 
colonizzazione di vaste e inospitali 
plaghe, oggi divenute — grazie ap­
punto al lavoro dei friulani — tra 
le più fertili dell'Argenlina. La co­
mitiva era intani composla da lavo­
ratori residenti nelle città di Cor­
doba, di San Juan e di Colonia Ca-
roya: Ire città che sono autentici 
simboli dell'operosità della nostra 
gente. (J)uasi tulli essi vedevano per 
la prima volta il Friuli, la terra di 
cui parlano la lingua gelosamente 
tramandala di generazione in gene­
razione. Con un volo charter, an­
ch'esso organizzato — come il pre­
cedente — dalla federazione delle 
società friulane in Argentina, il 
gruppo é giunto nel primo pome­
riggio a Milano, all'aeroporto della 

.•Vlalpcnsa, da dove aveva proseguilo 
il viaggio alla volta di Udine. 

Ma i noslri fralelli di questo 
gruppo mctitano un discor.so del 
lutto particolare, poiché essi ave­
vano recato con sé un dono alta­
mente signilicativo per il congresso 
eucaristico nazionale: il fiumento 
(cioè il pane) e il vino pei- la cele­

brazione dei sacri riti. Quattro sac­
chetti di farina e sei bottiglie di 
vino; il prodotto della terra argen­
tina fecondata dal loro sudore e il 
prodotto delle vigne piantale dai 
nonni e dai padri. Chi non pensa 
immcdialamcnte al valore profondo 
del fiumento portalo dall'Argentina 
rillcttendo che il tema del congresso 
era l'Eucaristia, cioè il pane di Cri­
sto? 

Meritano un discorso del lutto 
particolare, questi nostri fratelli di 
Cordoba, di San Juan e di Colonia 
Caroya, perché quasi tutti hanno 
\ is to il Friuli per la prima volta; 
gli altri, pochi, lo avevano lasciato 
quaranta-cinquanl 'anni fa. Il fru­
mento e il vino sono stati conse­
gnati al vescovo ausiliare mons. Piz­
zoni dal sig. Fortunato Rizzi, nato 
62 anni fa a Colonia Caroya da una 
famiglia parlila da Colugna in cer­
ca di fortuna nelle lontane e stermi­
nate patnpas. Il sig. Fortunato Rizzi 
ave\a sentilo pai lare infinite volle 
del Friuli (i discorsi dei nonni, che 
erano tra 1 pionieri del 1878, cade­
vano invariabilmente, al calar della 
sei-a, nel breve riposo prima d'una 
nuova giornata di fatica, su quella 
regione Ira monti e pianura dove 
sorge Colugna, che per loro era il 
paese più bello del mondo); ma il 
Friuli, per il sig. Fortunato Rizzi, 
era una terra di sogno: non l'ave­
va mai vista. E.\ intendente (una 
quali fica che equivale a « sindaco ») 
di Colonia Caroya e dei suoi dieci-
miUi abitanti, per sedici anni giu­
dice conciliatore e cassieie muni­
cipale della città, il sig. Rizzi vedeva 
compiersi il desiderio di tutta la 
sua vita: mettere piede in Europa, 
vedere il suo Friuli. « Suo » perchè 
in casa sua si è sempre parlato il 
friulano, cioè si è sempre pensalo 

con lesta friulana e si è agito con 

Il Papa nella millenaria basilica di Aquileia che è uno dei più insigni monu­
menti della cristianità. La visita in Friuli ha consentito a Paolo VI di esaudire 
un suo lontano e costante desiderio: rendere omaggio alla città che fu sede 
dei Patriarchi. (Foto Matliussi) 
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cuore friulano. E in perfetto friu­
lano ha parlato consegnando la fa­
rina e il vino di Colonia Caroya, la 
città fondata da friulani, di cui an­
zi la sua famiglia — la famiglia 
Rizzi — può dirsi la fondatrice. An­
dò cosi: il nonno, Pietro Antonio 
Rizzi, nativo di Colugna, aveva ap­
pena condotto all'altare della chiesa 
del Redentore a Udine la sua gio­
vanissima sposa, quando, anziché 
sedersi al pranzo di nozze, prese il 
treno per Genova e da lì la nave per 
l'Argentina. Laggiù si fondò Colonia 
Caroya (la famiglia Rizzi conserva 
ancora il documento) partendo da 
dodici ettari di terreno: fu fatica 
improba dissodarlo e renderlo fe­
condo. 

All'aeroporto della Malpensa la 
commozione era in tutti profonda, 
visibile. Perchè nasconderla, del re­
sto? E' una pura favola che i forti 
non si commuovono; sono gli insen­
sibili, gli scettici (o, peggio ancora, 
i cinici) a non commuoversi mai. 
E commosso era anche il presiden­
te dell 'Ente « Friuli nel mondo », 
recatosi a Milano a ricevere i qua­
ranta carissimi figli del Friuli, poi­
ché essi si considerano tutti tali, 
anche se la maggioranza è nata in 
Argentina. Ma non meno intensa 
la commozione è stata a Udine, do­
ve la comitiva è giunta da Milano 
con due pullmans. Nel ristorante 
« Moretti » di piazzale XXVI Luglio 
gli ospiti erano attesi dal sindaco 
di Udine, prof. Bruno Cadetto, dal­
l'assessore regionale comm. Bruno 
Giust, dal cav. Abele Matliussi e 
dal magg. Vitale Vitali, rispettiva­
mente presidente e vice presidente 
della federazione delle società friu-
lan in Argentina, e da numerosi 
dirigenti dell'Ente « Friuli nel mon­
do »: il vice presidente per il Por­
denonese, arch. Marlin, i consiglieri 
comm. Zardi, rag. Casarotto e geom. 
Angeli, il presidente del collegio dei 
sindaci dott. Barbina, il direttore 
cav. uff. Talotti. 

E a Udine è avvenuta la consegna 
del frumento e del vino. Il sig. For­
tunato Rizzi, porgendo il dono al 
direttore del congresso eucaristico 
nazionale (un dono che ha dimo­
strato la fervida adesione dei lavo­
ratori friulani in Argentina al gran­
de avvenimento della Chiesa), ha 
detto che l'offerta del pane e del 
vino eucaristico voleva ricordare e 
significare che i pionieri del 1878 
non si recarono in Argentina come 
sfruttatori, per arricchirsi alle spal­
le degli indigeni, bensì per poter 
dare un duramente guadagnato pa­
ne ai loro figli e per offrire loro 
la possibilità d'una vita onesta e 
serena. Il frumento e il vino recati 
a Udine sono il frutto che oggi sca­
turisce dai sacrifici compiuti in qua­
si un secolo di esilio in una terra 
che i discendenti di quei pionieri 
amano oggi come una seconda pa­
tria. Il vescovo ausiliare mons. Piz­
zoni ha accettato commosso il do­
no, ringraziando per lo squisito e 
toccante pensiero, ad animare il qua­
le è stata una fede sicura e pro­
fonda. 

Il benvenuto della città di Udine 
è stato porto dal sindaco prof. Ca­
detto, al quale il sig. Rizzi ha of­
ferto, a nome della municipalità di 
Colonia Caroya, una targa-ricordo; 
mentre l'assessore regionale comm. 
Giust ha porto agli ospiti il saluto 
della Regione Friuli-Venezia Giulia. 

Stti >. aero trasporti itaJiam 
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RONCHI DEI LEGION.-VRI — Il gruppo degli emigrati giunti in Friuli con un volo Charter organi-zzato dalla federazione 
delle società friulane in Argentina in occasione del congresso eucaristico nazionale tenutosi a Udine dal 10 al 17 settem­
bre. .̂ I centro della foto si riconoscono il presidente della Regione on. Berzanli, l'arcivescovo ausiliare mons. Pizzoni, il 
presidente della nostra istituzione con il dott. Valentino Vitale e il presidente della federazione delle società friulane del­
l'Argentina, cav. Abele Matliussi. 

Dal canto suo, il presidente della 
nostra istituzione, esprimendo la 
gioia del Friuli per l'arrivo di que­
sti suoi figli, ha sottolineato l'attac­
camento che gli emigrati della « pic­
cola patria » in Argentina nutrono 
per l'Italia e per gli usi, i costumi, 
le tradizioni, la lingua della terra 
madi'e. 

Abbiamo parlato del sig. Fortu­
nato Rizzi; ma nel gruppo dei qua­
ranta giunti dall'Argentina vi erano 
altri uomini che è doveroso ricor­
dare. Uno di essi è il sig. Pietro 
Visintin, di 70 anni, i cui genitori 
erano appena dodicenni quando, nel 
1879, partirono per l'Argentina; e 
sua moglie, la signora Demetria 
Benvenuti, che oggi ha 64 anni, nac­
que ad Avellaneda di Santa Fé do­
po sei mesi dall'arrivo dei genitori 
nella nuova patria. Marito e mo­
glie vedevano anch'essi, dunque, per 
la prima volta il Friuli; come i fra­
telli Secondino ed Erminio Visin­
tin, rispellivamenle di 62 e 58 anni, 
i cui nonni emigrarono nella repub­
blica sudamericana nel 1878. Tutta­
via, citare il nome di tutti è impos­
sibile; sia sufficiente dire che cia­
scuno non ha sapulo nascondere la 
propria letizia (una letizia a un pas­
so dalle lacrime) per essere nella 
terra di cui si era formalo un'im­
magine forse lontana dal vero — 
anche per gli inevitabili cambiamen­
ti sopravvenuti in più di mezzo se­
colo — ma infinitamente cara. Chi 
invece ha potuto rendersi conto dei 
progressi compiuti dal Friuli in di­
versi decennii è stala la signora 
Caterina Grillo ved. Quaino, nativa 
di Tarcento, che non rivedeva la 
terra natale da ben 48 anni, al pari 
della signora Anna Lucia Sangoi; e 
da 47 anni non rivedeva la sua Ge-
mona la signora Maria Urbani in 
Forgiarini. 

Davvero meravigliosi, questi no­
slri corregionali, che dopo venti ore 
di autocorriera da Colonia Caroya 
all 'aeroporto di Ezeiza (Buenos Ai­
res) e tredici ore di aereo sino alla 
Malpensa e altre ore ancora, in 
pullman, sino a Udine, dichiaravano 

che la loro stanchezza era caduta 
di colpo appena giunti in Friuli. 

Dall'Argentina essi avevano reca­
to una larga di bronzo per il pre­
sidente dell'Amminisliazione provin­
ciale, prof. Vinicio Torello: un dono 
del sindaco di Colonia Caroya, sig. 
Osvaldo Conlerno, per la massima 
autorità della provincia di Udine; 
e il dono è stato consegnato dallo 
slesso sig. Fortunato Rizzi, con il 
quale erano una delegazione d'una 
ventina di lavoratori (tra essi, al­
cuni dirigenti del Fogolàr), il presi­
dente e il direttore della nostra isti­
tuzione, il presidente e il vice pre­
sidente della federazione delle so­
cietà friulane in Argentina. Sulla 

(Foto Pavonello) 

targa, che sarà posta a palazzo Bel­
grado, sede dell'Amministrazione 
provinciale, era slata incisa la se­
guente dicitura: « El pueblo de Co­
lonici Curava a la patria friulana de 
los mayares - 1878-1972 ». All'atto 
della consegna, hanno parlalo bre­
vemente il presidcnlc dell'Ente e il 
sig. Fortunato Rizzi. L'avv. Torello, 
esprimendo la propria gratitudine 
per il gradito dono, ha ricordalo i 
giorni del suo viaggio in Argentina 
due anni or sono, dichiarando di 
aver riportato dagli incontri con le 
comunità friulane e dai colloqui con 
i lavoratori un'impressione indimen­
ticabile di serietà, di tenacia, di me-
raviglioso affetto per il Friuli. 

Una giornata dedicata 
ai lontani dalla natria 

Nel palazzo arcivescovile di Udine, 11 Papa (gli è accanto il vescovo ausiliare 
dell'arcidiocesi, mons. Pizzoni) riceve il saluto della città: lo pronuncia il 
sindaco, prof. Cadetto. (Foto Pavonello) 

Ma non va dinìcnticato che, pure 
con un volo charter, altri nostri 
corregionali (una ottantina) sono 
giunti dalle diverse città del Cana­
da: anche tra essi, con coloro che 
dal giorno dell'emigrazione avevano 
avuto già modo e possibilità di ri­
tornare in Friuli, erano uomini e 
donne che in Friuli non erano mai 
slati; e la loro emozione, mista a 
sentimenti di gioia e di soddisfa­
zione, non è slata per nulla infe­
riore a quella dei friulani d'Argen­
tina. 

E' impossibile, attraverso le no­
stre colonne, dare conto dei riti 
religiosi e delle molteplici manife­
stazioni che hanno caratterizzato 
l 'intensissima settimana del con­
gresso eucaristico nazionale: anche 
sintetizzando gli uni e le altre, do­
vremmo dedicare all' avvenimento 
uno spazio di cui non disponiamo. 
Fedeli al carattere del nostro perio­
dico, riferiamo intorno a tutto ciò 
che il congresso eucaristico ha e-
spresso nei confronti dell'emigra­
zione friulana. 

In tale precisa cornice, dalla qua­
le non intendiamo debordare, va 
posta la giornata dedicata agli emi­
granti, fissata per il 13 settembre. 
All'atlenzione del congresso eucari­
stico si è posto il tema della fa­
tica umana nelle sue diverse mani­
festazioni. Se ne é parlato in più 
occasioni: l'inviato speciale del Pa­
pa, card. Antonio Poma, ne ha latto 
l'argomento di un'omelia pronun­
ciata nel corso d'una solenne con­
celebrazione in piazza Primo Mag­
gio (il «giardino grande» degli udi­
nesi); successivamente se ne è di-
scus.so al convegno degli emigranti 
e, ancora, nel primo incontro mon­
diale cfei responsabili della Pastorale 
per gli emigranti italiani; infine, 
in gruppi di studio per emigranti e 
nomadi e durante l'inconlro dei la­
voratori della terra. Una giornata 
intensissima, che ha avuto per pro­
tagonisti i friulani che percorrono 
le vie del mondo e quelli che, nei 

campi, verificano la durezza della 
vita. 

I responsabili della Pastorale del­
le migrazioni in Italia e nel mondo 
(decine, centinaia di sacerdoti mis­
sionari presso i lavoratori italiani 
all'estero: molli ilaliani, moltissimi 
disceiidcnti di italiani nati in altre 
terre, ma senipic ligli della patria 
dei padri) hanno afibllalo la chiesa 
di San Francesco. C'erano anche 
alcuni vescovi e sacerdoti tedeschi 
e svizzeri di comunità nelle quali 
vi è una forte rappresentanza di 
lavoratori italiani. Mille persone in 
lutto, che hanno partecipalo, con 
un .senso di commozione, all'incon­
tro promosso dall'Ullìcio centrale 
deiremigrazione italiana. Lo ha pre­
sieduto mons. Albino Mensa, vesco­
vo di Vercelli e presidente della 
commissione episcopale delle niigra-
zioni. Con lui c'erano anche mons. 
Bonicelli, direttore dell'Ucci, mons. 
Tresoldi, vescovo ausiliare di Mi­
lano, mons. Georges Roscau, presi­

dente della commissione cattolica 
internazionale dell' emigrazione di 
Ginevra, e il cav. Matliussi, nella 
sua qualità di presidente della fede­
razione delle società cattoliche ita­
liane in Argentina. Tra il pubblico 
il sen. Mario Toros, l'assessore re­
gionale Stopper, il presidente del­
l'Ente «Friuli nel mondo». 

Dopo ui-i discorso sul valore libe­
ratorio dalla sofferenza e dalla fa­
tica del lavoro che ha il messaggio 
evangelico, sviluppato da mons. 
Mensa, il sen. Toros ha esposto la 
situazione legislativa degli ilaliani 
all'estero, ponendo in rilievo le più 
recenti conquiste che permcllono 
di parificare sostanzialmente in Eu­
ropa, in termini di diritto, i lavo­
ratori emigrali e quelli del Paese 
che li ospita. Il parlamentare friu­
lano, che, essendo stato a lungo 
soltosegretario di Slato al lavoro, 
ha acquisito una grande conoscenza 
dei problemi dell'emigrazione per 
aver di persona irai tato, a livello 
internazionale, con i dirigenti degli 
Stati che chiedono manodopera, ha 
sottolineato come resti tuttavia da 
verificare quanto manchi ancora 
per una eguaglianza di fallo. In ogni 
caso — ha concluso — « la società 
del benessere deve poggiare sulla 
società dei valori: e questi, nella 
nostra civiltà occidentale, non pos­
sono non essere i valori cristiani ». 
Sono successivamente intervenuti il 
dott. Ascani per le Adi, mons. Ro­
scau che ha posto in rilievo come 
il numero dei lavoratori catlolici, 
nel complesso dei migranti, vada 
sempre più diminuendo, mons. For­
te, delegato dell'ufficio emigrazione 
di Udine, il cav. Matliussi, la doti. 
Oliva e, infine, mons. Gaetano Bo­
nicelli, direttore dell'Ucci, che ha 
lenulo il discorso ufficiale. 

Nel pomeriggio l'assemblea si è 
riunita in gruppi di studio in semi­
nario. Argomenti di discussione so­
no slati i rapporli con le comunità 
locali dei Paesi ospitanti, un piano 
di pastorale nazionale per i mi­
granti, l'integrazione fra i diversi 
gruppi. Anche i problemi dei no­
madi che vivono in Italia sono sta­
ti approfonditi in maniera adegua­
ta. 

L'indomani, 14 settembre, a Tri-
cesimo, per i delegati provenienti 
dall'estero, si è tenuto il primo con­
vegno mondiale degli operatori del­
la Pastorale per i migranti, alla 
presenza di esponenti di varie Con­
ferenze episcopali, della Charilas 
nazionale, dei cappellani degli emi­
granti e dei rappresentanti di asso­
ciazioni di patronato per i conna 
zionali all'estero. 

La giornata culminante del con­
gresso eucaristico nazionale è stata 
quella di sabato 16 settembre, quan­
do il Papa — dopo una visita a 
Venezia — è giunto in Friuli. Af 
l'arrivo all'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari, Paolo VI è slato ricevuto 
dalle maggiori autorità religiose, po­
litiche, civili e militari della Re­
gione. Una lolla di circa quattromila 
persone lo ha lungamente accla­
mato quando, dopo essere disceso 
dal DC 9 dcll'Alitalia con sulla ca­
bina di pilotaggio la bandiera pon­
tificia e quella italiana, il Papa si 
è avvialo verso l'elicottero che lo 
avrebbe trasportalo ad Aquileia e 
successivamente nel capoluogo del 
Friuli. E appena l'elicottero è par­
tito. Paolo VI ha voluto sorvolare 

Un aspetto di piazza Primo Maggio (il «giardino grande» degli udinesi) durante 
la visita del Papa per il congresso eucaristico nazionale. (Foto Pavonello) 
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.Vel duomo di Udine, Sua Santità Paolo VI pronuncia l'omelia che segna il 
momento culminante del congresso eucaristico. (loto Ciol) 

Iciilaniente, con un ampio giro a 
bassa quota, il vicino ciinitero degli 
eioi di Redipugiia e benedire dal­
l'alto il sacrario dei Caduti della 
Terza armala. E' stalo un gesto di 
commossa, paterna attenzione alle 
spoglie dei centomila della prima 
guerra mondiale: un gesto non pre­
visto dal cerimoniale, e perciò tan­
to più caro al cuore dei friulani. 

Il Papa ha voluto esaudire un 
suo desiderio, molte volte espresso 
e sempre rimasto inappagato: visi­
tare Aquileia, la seconda Roma della 
cristianità, che esercitò nei secoli 
una vasta giurisdizione e fu centro 
di irradiazione cristiana per tutta 
la Venezia e per le Icrrc limilrofe. 
Egli ha pertanto reso omaggio alla 
Iradizione bimillenaria di Aquileia, 
che ha dato nei secoli un'alta le­
zione di civiltà, e alla sua splendida 
basilica che è un autentico scrigno 
di tesori d'arte. Nella basilica voluta 
dal patriarca Poppone e resa ancora 
pili preziosa dall'imponente mosai­
co teodoriano, ogni rituale è stato 
abolito: Paolo VI, dopt) aver per­
corso la navata, é giunto all'altare 
e, dopo aver benedetto la lolla 
(circa dodicimila erano i convcnu-
li), ha comincialo a parlare: « Non 
potevamo non sostare, sia pur bre­
vemente, qui ad Aquileia, il cui solo 
nome serve a ridesiare un'onda di 
ricordi e di tradizioni nobilissime 
nella storia civile ed ecclesiastica ». 
Dopo aver ricordato la storia della 
ciUà, il Papa ha così proseguito: 
« Proprio qui, in questa terra illu­
stre e sacra, noi vogliamo richia­
marvi, carissimi ligli, l'ideale del­
l'amore, che è incontro spirituale, 
è armonia d'intenti, è coordinamen-
10 di opere ». 

Dopo Aquileia, Udine: relicoltero 
ì; atterrato verso le 17 sul campo 
sportivo della parrocchia di San 
Pio X, dove già un grande numero 
di perstme era a porgergli il ben­
venuto, ad acclamailo (ma la lolla 
enorme, strabocchevole, attendeva 
il Pontefice in piazza Primo maggio: 
oltre centomila persone, in mag­
gioranza friulane, ovviamente, ma 
giunte anche da ogni regione d'I­
talia e dalle nazioni più vicine). 
All'arrivo, erano ad attenderlo il 
ministro degli Interni, on. Mariano 
Rumor, in rappresentanza del go­
verno, il sen. Toros, le maggiori au­
torità della regione, della piovincia 
e del comune. L'arcivescovo di U-
dinc, mons. Zaffonato, che era giun­
to con il vesco\-o ausiliare mons. 
Pizzoni, é stato il primo a farsi in­
contro al Santo Padre, che ha rice­
vuto un omaggio floreale da due 

bambine della parrocchia e hti be­
nedetto due giovani che poco prima 
si erano uniti in matrimonio. Poi 
il Papti e salilo su un'aulo e, ac­
compagnalo da un lungo corteo di 
macchine, ha raggiunto il « giardi­
no grande », dove ha imparlilo la 
cresima a tanti, tanti bambini, e 
ha tipetulamente benedetto la folla. 

Era già sera quando Paolo VI ha 
fatto il suo ingres.so nel Duomo di 
Udine assiepalo sino all'inverosimi-
Ic, per celebrare la Messa e per 
pronunciare l'attesa omelia, che ha 
latto il punto sul tema del congres­
so eucarisico nazionale: « Eucari­
stia e comunità ». Dopo aver rivolto 
parole di ringraziamento alle auto­
rità e ai fedeli per l'all'elluosa ac­
coglienza e aver espresso il proprio 
compiacimento agli organizzatori 
del congicsso, il Sommo Pontefice 
ha detto: 

« Un saluto particolare giunga a 

voi, emigranti del Veneto e del Friu­
li specialmente, qua convenuti per 
questa felice circostanza; e a voi, 
sloveni, che tanti vincoli storici ed 
etnici uniscono a questa regione, 
e che avete voluto con codesta pre­
senza saldare specialmente i vin­
coli spirituali che affratellano la 
vostra a questa popolazione. A tutti 
l'assicurazione del nostro ricordo 
in questa celebrazione eucaristica 
della |)resenza reale e sacrificale 
di Cristo, nostro Maestro e nostro 
Salvatore ». 

Dopo essersi deliniio « pellegrino 
in mezzo ai pellegrini di tutta Ita­
lia », il Papa ha sottolinealo il 
significato del congresso eucaristico, 
che voleva essere « una manifesta­
zione pubblica e solenne della fede, 
che la Chiesa tutta proclama nella 
presenza retile di Gesù nel sacra­
mento dcH'Eucarislia». «Non siamo 
venuti a chiudere un congresso — 
ha soggiunto, — ma una rianima­
zione dcla vita cristiana attraverso 
il pane di Cristo »; e, parlando della 
Chiesa di Udine, ha affermalo che 
« la Chiesa locale rifiorirà, è in via 
di rinnovarsi; il suo congresso eu­
caristico vivrà proprio in questo 
linnovamenlo, elei lato dai vostri 
pastori, dall'esempio e dalla memo­
ria di tanti uomini dotti e .santi 
che la Chiesa di Udine ha dalo nel 
corso della sua storia anche recen­
te». A questo proposito ha ricoidalo 
i vincoli di profonda amicizia che 
lo legavano al d<'lunlo arcivescovo 
mons. Nogara e ha ricordalo « con 
veneiazione la figura di mons. Pio 
Paschini, sacerdote esemplale e cul­
tore insigne di storia ecclesiastica, 
e la ligula di mons. Celso Costan­
tini ». Poi, quasi in un soprassalto 
della memoria, ha così concluso: 
« Ancora tre cose devo dirvi: l'in­
vilo a recilare insieme il Pater 
nosler, roll'eila del dono del Papa 
al vostro arcivescovo e la bendizio-
ne apostolica ». 

Paolo VI è poi ripartito alla vol­
ta di Roma; ma ha lascialo a Udi­
ne un messaggio di fede, parole di 
fiducia e di speranza; e, insieme, 
una giornata storica per il Friuli. 

I Fogolàrs dell'Argentina 
per l'uniuersità a Udine 

Se non l'avete ancora 

fatto, 

rinnovate 

I vostro abbonamento a 

FRIULI NEL MONDO 

per il 1972 

Il Papa consegna all'arcivescovo di Udine, mons. Giuseppe Zalfonato, il calice 
con il quale ha celebrato la Santa Messa. (Foto Matliussi) 

Nel nostro numero dello scorso 
aprile riferimmo ampiamente intor­
no ai lavori dell'assemblea straor­
dinaria delia federazione delle so­
cietà friulane in Argentina, tenutasi 
il 25 e 26 marzo nella « Casa del 
Friuli » a Colonia Caroya, e nell'edi­
toriale dello stesso numero ripor­
tammo integralmente il testo della 
mozione votata dal Consiglio gene­
rale, dai presidenti e dai delegali 
dei Fogolàrs federati, a proposilo 
d'un problema di primaria impor­
tanza: l'istituzione dell'università 
di Udine. 

Ora, da parte della federazione ci 
sono giunti i testi originali di ben 
dodici mozioni, volale da altrettanti 
sodalizi Iriulani in Argentina, in 
cui ancora una voi la si al lerma la 
volonlà degli associati clic l'univer-
silà friulana divenga con tutta sol­
lecitudine una realtà. Nel tempo 
stesso, la leltera che accompagna i 
dodici documenti e che reca le lir-
mc del presidente federale cav. Abe­
le Matliussi e del vice presidente 
cav. Vitale Vitali, rivolge preghiera 
al presidenle dell'Enle « Friuli nel 
mondo » affinché le mozioni siano 
trasmesse all'apposilo comilato udi­
nese per l'università. 

Si tratta dunque di un'azione mas­
siccia e di una presa di posizione 
che non può lasciare àdito a equi­
voci di sorta: i friulani d'Argen­
tina, attraverso i Fogolàrs che sono 
gli intei-preli e i portavoce delle lo­
ro aspirazioni, chiedtjno che l'esi­
genza deHalcnco udinese sia com­
presa dalle autorità alle quali é de­
mandata la soluzione del delicato 
e vitale problema, e auspicano che 
la loro volontà sia tenuta nel de­
bito conto. 

E' impossibile riportare i dodici 
testi delle mozioni: esse, d'altro can­
to, concordano pienamente — nella 
lettera e nella sostanza — con quel­
la volata nello scorso marzo a Co­
lonia Caroya dall'assemblea della 
federazione delle società friulane 
dell'Argentina. Pubblichiamo dun-
ciue qui di seguito la mozione della 
Società friulana di Buenos Aires, 
la cui lettera d'accompagnamento e 
lirniala dal presidente cav. Remo 
Sabbadini e dal segielario sig. Gio­
vanni Steinischia, assicurando che 
tutte le altre undici sono sostan-
zialmmente identiche, e chiarendo 
che esse sono state approvate alla 
unanimità nel corso di assemblee 
generali dei singoli sodalizi. 

Dice dunciue la mozione del Fo­
golàr della capitale argentina: « La 
Società friulana di Buenos Aires, 
riunita in asscmbleti annuale ordi­
naria il giorno \i maggio 1972, pre­
sa visione della mozione approvala 
in Colonia Caroya il 26 marzo 1972 
dall'assemblea straordinaria della 
federazione delle società friulane in 
Argentitia per rislituzione dell'uni-
versilà friulana, sentile in merilo le 
relazioni del piesidenie cav. Remo 
Sabbadini e dei consiglieri cav. Vi­
tale ViUili e sig. Giovanni Sletni-
schia, rinnova entusiasticamente la 
propria adesione all'azione indetta 
in Fiiuli per la concretizzazione del­
l'alta casa di studio, tanto neces­
saria ed esssenziale per la cultura, 
la preparazione professionale e il 
futuro di tutti i friulani in patria 
e all'estero ». 

Altre undici, come abbiamo detto, 
sono le mozioni. Citando i Fogolàrs 
che le hanno espresse, indichiamo 
anche i nomi dei dirigenti che le 
hanno convalidate con la loro firma 
inoltrandole alla federazione delle 
Società friulane in Argentina. Ecco 
dunque sodalizi e nomi: 

Tiiciiman: presidente Giambatti­
sta Baiano, segretario Onorio Ro-
sig, assessore P. (fiovanni Nazzi; 

San Nicolas: presidente Adriano 
Brandolisio; 

Sanici Fé: picsidente Romolo L. 
Franzolini, .segretario Danilo Alberto 
Gon; 

Rosario: presidente aich. Arman­
do Leschiulla, vice presidenle avv. 
Natale Bertossi; 

Fiorendo Varela: presidenle Lui­
gi Sperandio, segretario Santo Pic-
cinin; 

La Piata: vice presidente Guerino 
Roncali, segretario Domenico Del 
Tor; 

Avellaneda: vice pix"sidente Aldo 
Marlin, segretario Antonio Gardo-
nio; 

Resisieiicia: presidente Santiago 
L. Martina, segretario Luis Tacca; 

Mar del Piala: presidente Sergio 
Caselli, segretario Marino Boscarol; 

Petretiià: presidenle Severino Ro-
manut, segretario Marcello Emiio 
Bovier; 

Villa Bosdì (Unione friulana Ca-
stelmonte): presidente Tullio Si­
curo. 

Proposta la costituzione 
di un fondo di rotazione 

per mutui a emigrati 
La cuslìliiziunc di un fonda 

di rotazione per la cancessio-
ite dì mutui a favore di enti-
grati die, rimpatrienida in Itet-
lìa, vagliano intraprendere at­
tivila prodiiltive di tìì)o arti­
gianale, è Slata proposta al­
la Camera dei Deptilati. 

Con il provvedimenla si in­
tende risolvere, almeno in par­
te, il grosso problema dei 
riinpalri e del reìnserimeiito 
nella comunità iiazionale elei 
nostri connazionali emigrati 
all'estero. Difatii — ha dìcliia-
rala all'agenzia Italia ioii. 
Qiiilleri — la presenza all'este­
ra di oltre 5 milioni dì coii-
iieiz.iuiuili costilinsce un pro­
blema che deve essere og-
geilo dì approfaiidìiiiento sìa 
nel Paese, sia in sede iiiler-
iiaziunale, sìa nelTanibita del­
la cainunilà econamica euro­
pea. 

Circa la inadalìtà per la 
saminìnistrazione dei fiiiait-
ziameiiti — comprese quelle 
connesse alle operazioni di f't-
iiiniziamento alla gesliaiie del 
fondo e quelle rdalive ai rap­
porti tra la canintissìune e 
l'Imi — è prevista una appu-
sita convenzione da stipular­
si tra il ministra del Tesoro, 
il presidente della cennmìssia-
iie e il legale rappresentante 
dell'Imi. 

Dunque, la proposta dei Fo­
golàrs fiirlans della Fremcia 
sta inìziandu il sua iter par-
lamenlare. 

J 
Serata di friulanità 

con i poeti di Risultive 
Una serata di friulanità, pronios-

s;i dalla Pro Pordenone, si è svolta 
al Ricchieri. Ne sono stali piolago-
nisti gli scrittori e poeti cfi Risul-
li\e. Il cavalier Cardio, presidente 
della Pro Pordenone, ha detto bre­
vi parole di saluto. Il presidenle 
dell'Ente « Friuli nel mondo » ha 
sottolineato lo spirito dell'iniziati­
va, che vuole es.sere un ponte oltre 
il Tagliamenlo gettalo da uomini 
di veia cultura, allo scopo di ac­
comunare sentinicnti, dialoghi, di­
scorsi, valori di ci\-iltà 

Il dott. Eddy Bortoliissi, che ha 
avuto il compilo di piesenlare i poe­
ti di Risultive, ha tracciato un ra­
pido profilo della scuola che la ca­
po a questo giuppo; successivaiT.en-
te Ottavio Valerio, il doli. Borto-
lussi slesso, Riedo Poppo e Lelo 
Cjanlon hanno detto alcune poesie 
in lingua friulana. 

Fra i presenti c'erano anche il 
presidenle del tribunale Miraglia, 
l'assessore comunale alle attività 
culturali Marlin, il direttore del 
musco civico doti. Pilo, il presiden­
le della Comunità carnica e diretto­
re della nostra istituzione cav. uff'. 
Vinicio Talotti. 
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TORONTO (Canada) — Il sig. Lorenzo Cristante, socio della Famèe furlane 
sin dal lontano 1932, riceve dal presidente sig. Eddie Del Medico una targa a 
r iconoscimento della lunga fedeltà al sodalizio. In secondo piano, la signora 
Luisa Battiston e 11 sig. Dario Di Sante. (Foto Italia) 

// Fogolàr di Toronto 
guarda aW avvenire 

Dal Fogolàr di Turuiila rìcevianiu: 
S o n o d o v u t o r i l o i n a r c qu i , dai Pa­

scolo, p e r r i t r o v a r e l ' a tmos fe ra di 
a t t e s a e di s p e r a n z a che , al la l ine 
de l lo s c o r s o magg io , aveva c o l m a t o 
q u e s t a s l e s sa s l anza . I r a p p r e s e n ­
tan t i di tu l l i i Fogo là r s c a n a d e s i e-
r a n o p r e s e n t i in a r m o n i a , con nel 
c u o r e e nel la m e n t e u n a v is ione: la 
u n i o n e ideale di tu l l i i f r iulani emi­
g ra l i in C a n a d a . 

Il fogolàr , la cosse , lis pano l i s , il 
c o d a r , il s a l a r io e il peva r in , il sca-
gnu t e la gu r l e l e , il bocàl e la sgna-
pe : d u i al fevelave dal Fr iù l . La in t 
si s in t ive a c jase , cence l ens ions , 
cence p o r i s , squas i cence p in s i r s . E 
in q u e s t ' a t m o s f e r a i f r iulani di Van­
c o u v e r e di Calgary , di M o n t r e a l e 
di Windso r , di O t t a w a e di N i a g a r a , 
di H a m i l t o n e di Oakvi l le e r a n o i-
d e a l m e n l e r iuni t i a T o r o n t o nel le 
p e r s o n e dei loro r a p p r e s e n t a n t i . 

Pe r u n m o m e n t o a v e v a n o d imen t i ­
c a t o t u t t o . P a i e v a di t r o v a r s i a u n o 
di que i car i r a d u n i che si t enevano , 
q u a s i con r ego l a r i t à r i tua le , quan­
d o si usc iva da « Messe g r a n d e » e 
ci si f e r m a v a a s c a m b i a l e q u a t t r o 
ch i acch ie r e , m e n t r e le d o n n e e r a n o 
indaf fa ra te a p r e p a r a r e il « g u s t a » 
d o m e n i c a l e . Ed e r a t i ppun to dome­
nica : u n a d o m e n i c a che r i m a r r à nel­
la s to r i a dei Fogolà rs canades i , per­
chè e r a v a m o ins ieme a g e t t a r e le 
basi d ' una famiglia più g r a n d e : quel­
la di tu l l i i f r iulani in C a n a d a . 

T u t t o e r a n a t o , quas i pe r caso , in­
t o r n o al la F a m è e di T o i o n t o . Si e r a 
c e l e b r a l o ins ieme , la se ra p r i m a , il 
q u a r a n t e s i m o a n n o di fondaz ione 
d ' u n o dei più e leganl i a m b i e n t i del­
la c i t t à : lo Sky l ine ho te l . E r a s t a t a 
u n a .serata t u t t a f r iu lana , ind iment i ­
cabi le . Tu l l i ospi l i degli a l l r i Fogo­
là rs si e r a n o n o v a l i a l l o r n o ai mil­
le fr iulani di T o r o n l o : e si sen t iva 
che e r a n o felici e orgogl iosi di es­
se r e lì. T u l i o e r a s i a l o l u n g a m e n t e 
p r e p a r a t o : c ' e r a n o volut i q u a r a n t a 
ann i di l avoro , di paz ienza , di sogni . 

di ideali (di de lus ion i , a n c h e ) : c o m e 
in ogni iniziat iva u m a n a . E non e ra 
hi line. Anzi, ci si sen t iva a n c o r a 
all ' inizio, p e r c h é c'è t a n t o e t a n t o 
da fare . Si p o n e v a n o le basi pe r 
nuove c o n q u i s t e . 

E' s e m p i e s t a l a q u e s t a , la s t o r i a : 
si .sogna, si t en ta , si r ip rova , s ino a 
che si r iesce a c o n c i c i i z z a r e qualco­
sa. Così sono na t i tu t t i i nos l r i g i u p -
pi: d a que l la forza i n t e r n a che non 
ci l a s ce r ebbe più in pace se foss imo 
cos t r e l l i a a m m e l i e r e di ave r perdu­
to gli ideali che ci .sorressero. Ab­
b i a m o r i cevu to m o l t o dal la n o s t r a 
« p i c c o l a p a t r i a » , che p u r e ha tant i 
to r t i ve r so di noi : p e r c h è (e dobbia­
m o a v e r il co ragg io di d i r l o ) , se sia­
m o qui , non è s o l t a n t o p e r co lpa 
n o s t r a . Ma o r a che ci s i amo , ci sen­
t i a m o i m p e g n a l i a va lo r izzare t u t t o 

ciò che a b b i a m o : s o p r a t t u t t o quel lo 
a m o r e p ro fondo , sac ro , pe r la fami­
glia e p e r il l avoro che d i s t ingue i 
fr iulani . No, non p o s s i a m o p e r d e t e 
un p a t r i m o n i o così p i ez ioso : i nos t r i 
gus t i , i nos l r i can t i , le n o s t r e t radì 
zioni. E perc iò , q u a n d o ci incont r ia ­
mo, r i c r e i a m o il Fr iul i . 

E' q u e s t a la s to r ia dei q u a r a n t a 
anni di vi ta della F a m è e di T o r o n l o . 
C'era d u n q u e l ag ione di c e l e b r a l e 
q u e s t a festa, e di invi tarc i tu t t i gli 
amici fr iulani del C a n a d a . E la ri­
spos t a è s t a t a u n a n i m e ed entus ia­
s t ica p r o p r i o p e r c h è tu t t i v ivono del­
la s t e s sa nos ta lg ia e degli s less i so­
gni. Non p o s s i a m o d i m e n t i c a r e , per­
ché t u t t o q u e s t o noi lo p o r t i a m o nel 
s a n g u e e ogni t a n t o c'è un risveglio, 
c o m e in q u e s t a occas ione di Toron­
to; o c o m e nelle s e r a l e t r a s c o r s e a 
Windsor , a O t t a w a , a Oakvil le , o 
c o m e la se ra in cui il co ro « Sol la 
n a p e » di Villa S a n t i n a ha comple-
l a m e n t e m e s s o a n u d o la feri ta del 
c u o r e e ci h a fa l lo vede re e sen t i r e 
que l lo che c'è s o t t o : le r icchezze e 
i valori che c o n o s c i a m o m a che non 
s e m p r e r i u s c i a m o a r i g u s l a r e e a 
t r a s m e t t e r e c o m e v o r t e m m o , pres i 
u n p o ' t u t t i — qual i s i a m o — dal 
vor t ice d ' una vi ta febbri le che sem­
b r a t ravolgerc i . 

Nei nos t r i Fogo là r s v o r r e m m o fer­
m a r c i , m e d i t a r e , r i a n d a r e un po ' in­
d i e t r o pe r poi c o n t i n u a r e ad avan­
za re nella d i rez ione g ius ta . E ' s l a t o 
con ques t i s e n t i m e n t i che i r appre ­
sen tan t i dei sodalizi fr iulani del Ca­
n a d a si sono i n c o n l r a l i : tu t t i sento­
no al lo stes.so m o d o , tu l l i sono an­
co ra l i alla s tessa fonte. A b b i a m o 
sen t i t o il b i sogno di darc i una ma­
no. Non e r a v a m o soli; e il n o s t r o 
sogno aveva volli concre t i , local i là 
reali . Da Vancouver , da Windsor , da 
O t l a w a , da Mon l r ea l , da Oakvil le , 
si g e t t a v a un pon te , t an t i pon t i ; u n a 
m a n o ca l losa s t r ingeva a l t r e man i 
ca l lose di uomin i che c o n t i n u a n o a 
s o g n a r e p e r c h é h a n n o non s o l t a n t o 
un cuore , m a a n c h e t rad iz ioni s a n e 
e r o b u s t e che d a n n o senso alla loro 
vi ta . S o n o le t radiz ioni del n o s t r o 
Friul i . E a b b i a m o a s s u n t o l ' impegno 
di conse rva r l e , i n t e g t a n d o l e con al­
lr i valor i , pe r consegna r l e alle gene­
razioni fu ture . C r e d i a m o che il no­
s t r o lavoro non è inut i le . 

E. BUFFON 

Ricreazione a Winnipeg 
N o r m a l m e n t e , a p p r e n d i a m o le no­

tizie re la t ive a i r a t t i v i t à dei Fogo­
làrs a t t r a v e r s o relazioni ( t a l u n e 
m o l l o s c h e m a t i c h e , a l t r e lunghiss i ­
m e : r i n n o v i a m o p e r t a n t o l ' e so r t a ­
z ione alla b rev i tà , m a n o n ta le da 
r idurs i a quas i nu l l a ) ; e i n o s t r i so­
dalizi d e b b o n o da rc i a t t o che — in 
p a r t e s in t e t i zzando e in p a r t e am­
p l i ando — a b b i a m o s e m p r e sc rupo­
l o s a m e n t e p u b b l i c a t o il loro matc -
r ia le . Accade anche , pe rò , che ta lora 
le not iz ie ci s i ano forni te a viva 
voce, d i r e t t a m e n t e , da d i r igent i dei 
sodalizi nel c o r s o di Itjro visi te ai 
nos t r i ullici. 

E ' q u a n t o h a fa t to il sig. Luc i ano 
Toppazz in i , p r e s i d e n t e del Fogo là r 
di Winnipeg ( C a n a d a ) , il qua l e , in 
un co l loqu io con noi nella sede del­
l 'Ente , ci ha p a r l a t o di u n a mani­
fes tazione che il sodal iz io ha i nde t to 
nei p r i m i g iorni de l lo s co r so luglio. 

i^ri iMJtyJ i 'y ---.-wTmiw»-'«".--.-TJr. --.-
WINNIPEG (Canada) — Alcuni soci del Fogolàr partecipanti al torneo di 
bocce organizzato dal sodalizio nel quadro delle numerose manifestazioni 
sportive svoltesi nel pareo che presto renderà più accogliente la nuova sede. 

La mani fes taz ione , alla qua le sono 
i n t c r \ e n u t i mol t i s s imi soci e i loro 
famil iar i , si è t e n u t a nel p a r c o che 
si s t e n d e i n t o r n o a l l ' t ippczzamento 
a c q u i s t a l o p e r cos t ru i rv i la sede del 
Fogolà r . 

Dopo ave r a s s i s t i l o alla S. Messa, 
g iovani e anziani h a n n o p a r t e c i p a t o 
a u n a ser ie di mani fes taz ion i r icrea-
l ivo-sport ive, t r a cui un t o rneo di 
bocce , g ioco m o l l o dilfuso in Ca­
nada . Più l a rd i , u n a ga ra di br isco­
la che è s t a l a v inta dai sigg. Serg io 
Bevi lacqua e Lino Ruzzicr; e, nella 
s t e s sa s e r a t a , u n a g a r a di bowl ing 
che ha v is to p r i m e g g i a r e la s q u a d r a 
del sig. V e n d r a m e l l i . 

La gioia d'ogni mese 
Sydney (Aus t r a l i a ) 

Cara « Friuli nel manda », 
vagliamo assicurarci il tua ar­
riva in famiglia agni mese; ed 
è per questa niutìvu die ci 
affretlìanio a spedire rimpal­
lo per l'abbaiiamenla di due 
anni. Ti esprimiamo con titlla 
il cuore la nostra graliludine 
per la gioia che ogni mese ci 
dai, e ti aiigttriamo sincera­
mente prosperità e successa. 
Noi ti atiendìania sempre cent 
ansia e lì leggiamo con avi­
dità e saddìsfazioiie, riviven­
do per un po' nel bel Friuli 
che tu ci porti e ed quale .so-
Kiiiama sempre di rìlurnare. 
Ti inviamo i nastri affelttiusi 
saltili e ì nostri fervidi auguri 
di bene, e siamo i inai devoti 

VALDENA, CELSO e CLARA 

V E N I E R i 

TORONTO (Canada) — Un gruppo di soci della Faml-e durante il pic-nlc annuale. 
E' uno dei momenti più cari della festa: quello in cui si intonano le villotte. 

Buon lavoro a Vancouver 
Il Fogo là r di Vancouver ( C a n a d a ) 

è di quell i che l a v o r a n o in si lenzio, 
ai qua l i il ch iasso i n t o r n o al la loro 
a t t iv i t à non piace. Ce ne s i a m o resi 
c o n t o a t t r a v e r s o un col loquio con il 
vice p r e s i d e n t e del sodal izio, sig. 
Lino Del Degan, d u r a n t e u n a sua vi­
s i ta a l l 'En te , e nel co r so della qua le 
ci ha p rega l i di s a l u t a r e a suo no­
me, a t t r a v e r s o le n o s t r e co lonne , i 
pa ren t i e gli amici spa rs i u n p o ' in 
t u t t o il m o n d o (o l t re , ben in teso , 
quel l i r i m a s t i in Canada , che rive­
d r à p r e s t o ) . 

E ' a c c a d u t o che, p a r l a n d o di t u t t o 
u n po ' , c o m e n o r m a l m e n t e avviene 
con i nos l r i ospi l i , s i a m o venut i a 
conoscenza di a l cune iniziat ive le 
qual i t e s t i m o n i a n o che i nos t r i cor­
regional i res ident i a V a n c o u v e r fan­
no le cose bene e sul ser io , senza 
p e r a l t r o pe r i t a r s i di s t r o m b a z z a r l e 
ai q u a t t r o venti (e, in un c e r t o sen-
,so, q u e s t o è un e r r o r e : chi ope ra con 
i m p e g n o ha d i r i t t o di vede r r icono­
sciut i i p rop r i mer i t i , e i giornal i 
sono s ta t i creal i per r ende re di pub­
blico d o m i n i o le not iz ie) . 

S a p e t e che cosa ha fa t to nel 1972 
il Fogo là r di Vancouve r nel solo set­
to re — i m p o r t a n t e , de l i ca t i s s imo — 
dei r a p p o r l i t ra il Friuli e i suoi figli 
lon tan i? Ha o rgan izza lo due voli 
C h a r t e r ( t a n t o nel p r i m o che nel 
secondo , ai friulani si sono aggiunt i 
connazional i di tillre reg ioni ) , cia­

s c u n o dei qual i ha t r a spo r t a lo in 
I ta l ia 150 pe r sone . E chi sa quale 
e q u a n t o lavoro c o m p o r t i l'organiz­
zazione d 'un viaggio in ae reo , si ren­
d e r à sub i to c o n t o del valore delle 
d u e iniziative, le cui d a t e di effet­
tuaz ione sono s l a t e il 23 giugno e il 
12 agos to . 

Ma c'è di più. C'è che o r a il Fo­
go là r di V a n c o u v e r s ta organizzanilo 
un a l t r o volo, che consentii-à a un 
nuovo g r u p p o di nos l r i conegional; 
di r i a b b i a c c i a i e i loro cari in occa­
sione del Nata le . 

Ne è t u t t o . Infat t i , il nuovo comi­
ta to d i r e l t i \ o del sodal izio (non sia­
m o a n c o r a in possesso dell'elenco 
con l ' indicazione delle singole cari­
che ; lo p u b b l i c h e r e m o a p p e n a ci sa­
rà p e r v e n u t o ) s e m p r e nel 1972 ha 
consen t i t o a nove g r u p p i di soci di 
r i t o r n a l e a r ivedere la t e r r a natale. 

A q u e s t o pun to , c'è da sottolinea 
re un a s p e t t o di notevole importar! 
za; e cioè che l ' iniziativa dei voi 
C h a r t e r si è es tesa — c o m e abbianiti 
a c c e n n a l o — a diversi connazionali 
emigra l i a V a n c o u v e r e nella pro­
vincia di cui la c i t t à è il capoluogo: 
il Br i l i sh Columbia . Si t r a t t a di un 
ges to che va o l t i c la p u r a e sem­
plice so l ida r ie tà : è la dimostrazione 
che il Fogolàr lavora non soltanto 
pe r t ene re unit i i fr iulani , ma an­
che per i m p r i m e r e coesione a tutta 
la co l l c t t i \ i t à i ta l iana di quel la pro­
vincia canadese . 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni - Fondata nel 1872 

(Iscritta al n. 2 del Registro Società commerciali 
presso il Tribunale di Udine) 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE - UDINE 
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Melbourne: il cau. Cozzi 
socio a uita del Fogolàr 

SYDNEY' — Le componenti del comitato femminile del sodalizio friulano, in una foto scattata dinanzi al fogolàr che t 
il cuore della sede. Da sinistra: lo signore A. Cecchin, A. Po|-/ot. A. Gonano, L. Casanova, Lucy Ceneigh (presidentessa) 
B. Ciacchi (segretaria), L. .Asquini (vice presidente), M. Palonibii, M. Morassut (tesoriera), MI. Monteleone. Le due 
signore al centro, in avanti rispetto al gruppo, sono le signore Morasulti e A. Fauro. Nella foto mancano altre due 
componenti del comitato: le signore L. I abris e A. Virgilio. (Foto Omnia) 

Molte attività a Sydney 
Molle le attività del Fogolàr di 

Svdney (Australia): a cominciare 
da quelle ricreativo-sporti\-e per fi­
nire con quelle di carattere assi­
stenziale. Le notizie intorno ad esse 
le abbiamo allinle dalla lettura di 
alcuni « rapporli del presidenle », 
con i quali il sig. Giuseppe Castro-
nini — che guida appunto le .sorli 
del sodalizio — riferisce ai soci in­
torno al lavoro compiuto, fnnanzi-
tiillo, intensa è slata l'allività boc-
ciotila: il Fogolàr di Svdney ha com­
preso che deve inserire le proprie 
man/fcsiazioiii sporti\-e tra quelle 
delle altre associazioni locali, anche 
se ciò comporta un doppio onere: 
organizzativo e linanziario. La col­
laborazione data da molti soci e 
dai componenti del coniilato diret­
tivo e valsa ad alleviare le spese; 
co.si come preziosa, sopratlutto in 
occasione del torneo bocciolìlo in 
terstatale australiano (le rappresen­
tanze sono state ospili del Fogo­
làr), si è rivelata la collaborazione 
di alcune ditte che hanno ollerlo 
doni e premi. I nomi di tali ditte 
sono: Fiorelli, Florio, Falcone, Le-
narduzzi, Nesa, Cancian Bros, Me­
iosi, Presto, Centorame, Lombardo, 
Morganle e Padana Press. Va detto, 
a puro titolo di cronaca, che nel 
torneo bocciolìlo interstatale il mag­
gior successo è stalo conseguito dal 
Fogolàr di Melbourne. 

I successi non sono mancati lul-
tavia neppure al Fogolàr di Sydney: 
ma nel tiro alla fune. Nella compe-
lizione indelta dalla federazione 
australiana e dispulatasi lo scorso 
20 agosto per la Coppa Bulton, la 
squadra friulana é riuscita a pieva-
Icre su quella di Albion Park, di 

Wilberlorce e del Genio dell'csei-
cilo australiano. Successivamente, 
nemmeno i migliori uomini selezio­
nati ira le all ie squadre .sono riu­
sciti, in una gara di carattere spe­
rimentale, ad avere la meglio su 
quella del Fogolàr. 

Ma l'accento va anche posto sul 
fatto che, a intensilicare le attività 
del sodalizio friulano di Sydney, si 
è aggiunto un dinamico comilato 
femn-iinile, presieduto dall'inscgnan-
te signora Lucy Cencigh. Una prova 
dell'impegno con il quale il comi­
tato lavora é venuta in occasione 
della « festa della mamma », grazie 
alla quale si è assistito a uno spet­
tacolo olferto dai bambini (tutti 
figli di soci del Fogolàr, natural­
mente), che hanno eseguilo mirabil­
mente balletti e canti indossando 
i costumi della nostra regione e 
suddi\-idendosi in gruppi a seconda 
dell'età. La lodcxole preparazione 
dei bambini si deve alla stessa pre­
sidentessa del comiliito femminile, 
signora Cencigh. 

Poiché le attività del sodalizio 
sono molle, i soci appassionali di 
gite campestri hanno avuto modo 
di trascorrere una Mela giornata fra 
le attrazioni del paico di Adxcntu-
reland; mentre coloro i tiuali ama­
no l'almoslera tranquilla e familiare 
hanno potuto ascoltare alcuni luistri 
incisi in lingua friulana e assistere 
alla proiezione di pellicole girale 
dagli stessi soci in occasione delle 
loro visite in Friuli. 

Infine, la partecipazione del Fo­
golàr al concorso di solidarietà pel­
li Centro italiano di assistenza. A 
questo proposito, vive congralula-
zioni \-aiino rivolle a Miss Fogolàr 

1972, signorina Naditi De Luca, che, 
coadiu\ata dai genitori, dal comi­
tato lemminile e da quello centrale, 
ha raccolto la somma di 620 ster­
line australiane facendo mantenere 
al sodalizio il suo buon nome ira 
le associazioni che hanno generosa­
mente dalo la loro collaborazione 
a favore dei nostri connazionali 
bisognosi. 

Dell Fogolàr furiali eli Melbuiirne 
(.Alisiredia) riceviamo: 

Il Fogolàr ha tenuto l'assemblea 
annuale dei soci, anche per proce­
dere all'elezione del nuovo comi­
tato direttivo. In tale occasione, 
il sodalizio ha preso atto, con pro­
fondo rammarico, della decisione 
del cav. G.B. Cozzi di rinunciare 
alla carica di presidente per diversi 
e comprensibili molivi: l'età, la sa­
lute, la certezza che i soci avref-)-
bero saputo eleggere un degno so­
stituto alla guidti del Fogolàr. Tali 
molivi il cav. C(,>zzi ha esposti alla 
assemblea, concludendo testualmen­
te: « Prendendo commiato da que­
sto sodalizio, voglio rivolgervi al­
cune parole. Innanzi tutto, debbo 
ringraziarvi di essere stati vicini 
a me per le buone sorli del nostro 
amalo Fogolàr. Ho sempie condi­
viso con voi piaceri e dispiaceri, 
lotte e onori. Auguro al mio suc-
ccs.sore, che sceglierete tra breve, 
di raggiungere — procedendo sulle 
vie già tracciate dal sodalizio — 
mete sempre maggiori, e di mante­
nere alte le tradizioni del Friuli e 
(.lei friulani, i quali si fanno onore 
in tutl'e cinque i continenti. Viva 
Il Friuli! ». Le parole del sig. Cozzi, 
che sono stale anche un invito alla 
armonia e alla solidarietà, hanno 
commosso l'assemblea, la quale — 
accogliendo all'unanimità una pro­
posta del segretario sig. Galimber­
ti — ha voluto, per acclamazione, 
assegnargli l'onore di nominarlo 
primo componente a vita del Fo­
golàr di Melbourne. Tale decisione 
rilletle la riconoscenza, la stima e 
lalfello che il cav. Cozzi ha saputo 

Incontro con Sot la nape 
degli emigrati in Canada 

SYDNEY (Australia) — Un gruppo di b-anibine e bambini, figli di soci del Fo­
golàr, mentre prova un balletto per la « festa della madre ». A sinistra, la si­

gnora Lue} Cencigh, presidente del comitato femminile del sodalizio. 

Nell'anniversario della ptirlenza 
del gruppo « Sot la nape » di Villa 
Santina per il Canada, si è svolto in 
settembre, in una sala di Villa San­
tina, un incontro con i nostri cor­
regionali che in quella nazione la-
vcrano e che sono temporaneamen­
te rimpatriali. Un intero pomeriggio 
è stato trascorso in sana allegria, 
con la partecipazitme dei componen­
ti del gruppo, dei soci che lo aveva­
no seguilo nella tournée, di nume­
rosi ciiiigranli Iriulani e delle loro 
famiglie: duecento persone accomu­
nate da un'amicizia di breve data 
ma radicata sullo stesso profondo a-
moic per la l ena natale e per le 
sue migliori tradizioni. 

La giornata, apertasi con la Me.s 
sa accompagnata da mottetti del co­
ro, è proseguita con la relazione del 
presidenle del gruppo sull'tillixilà e 
sulle linalità del sodalizio, nonché 
sulle esperienze vissute nei quindici 
giorni trascorsi in terra canadese. 
La relazione ha posto in luce la 
possibilità che l'attività del coro of­
fre per un accrescimento culturale, 
per un sano impiego del tempo li­
bero, per un esercizio alla vita in 
cciiume. Dopo axerc bre\-emente ri-
coidtilo le dillicoltà che quotidiana­
mente vengono incontrate e le re­
more di carattere finanziario, ha 
porto il saluto a lutti i convenuti, 
con particolare lileiimento ai diri­
genti dei Fogolàrs furlans presenti 
e a una delegazione polacca, invita­
ta a Villa Santina graz'e alla serie 
di incontri che il gruppo ha avu­
to con un complesso lolcloiistico di 
Zakopane. 

Al termine della relazione si sono 
su.^seguili ai microfoni, nell'ordine, 
il picsidente del Fogolàr di Windsor, 
sig. Amelio Pcz, l'incaricato della 
formazione della federazione dei Fo­
golàrs del Canada, sig. Rino Pelle­
grina di Toronto, il presidenle della 
Famèe furlane di Hamilton, sig. A-
melio Giis, il sindaco di Villa San­
tina, lag. Colà, il presidente della 
Comunità carnica e direttore dello 
Ente « Friuli nel mondo », cav. uff. 

Vinicio Talotti. Sono stali quindi 
pi-oieltali il documentario cinemalo-
gralico sulla lournèe e una serie di 
diapositive sul viaggio. 

La sala è stata poi trasformata in 
un ampio ristorante per servire un 
lussuoso rinfresco all 'antica, con 
specialità gastronomiche locali. Il 
gruppo corale ha dato un brexe sag­
gio del suo grado di preparazione 
con l'applauditissima esecuzione di 
alcune villotte. 

Nel corso della serata è slato an­
che presentato un album lologralì-
co, predisposto dai fologiati del « Il 
Gazzettino » al .seguito della comi­
tiva, e un opuscolo con una selezio­
ne dei numerosi articoli sulla loui-
néc apparsi sui giornali sia italiani 
che canadesi, in lingua italiana e 
inglese. 

Tra i numerosi presenti abbiamo 
notalo il vice console italiano di 
Windsor, dott. Danelon, rappresen­
tanze delle varie città canadesi, il 
presidente della Pro loco, sig. Fau­
sto Zanussi, e il cav. Boem. 

A Perth il ballo 
delle regioni italiane 
Anche quest'anno, a Perth (Au­

stralia), si è tenuto il tradizionale 
« ballo delle regioni » organizzato 
dal Fogolàr. Il successo è stato pie­
no; la soddisfazione, generale. Il pri­
mo premio, ollerlo dalla Romano's 
night club, è andato alla gentile si­
gnorina Janet Elliott, rappresentan­
te del Lazio; il secondo, olferto dal­
la ditta La Tenda, alla signorina Ca-
lol Bosso, rappresentante del Fiiuli-
Vcnezia Giulia; il terzo, infine, of­
ferto dalla Fini llomes, alla signori­
na Renala Tievisan, rappresentante 
delle Marche. 

Il Fogolàr di Perth — che l'S set-
Icinbre ha lenulo una festa in cui 
si e fallo onore al classico cibo de­
gli italiani: gli spaghetti — ha fis­
salo il pic-nic annuale per la data 
del 12 novembre. 

creare intorno alla propria persona 
nei moltissimi anni in cui, con com­
petenza, con comprensione e con 
esemplare rettitudine, è slato a capo 
della comunità friulana della città. 

I lavori dell'assemblea sono pro­
seguiti con le relazioni del segreta­
rio e del tesoiiere, che sono stale 
approvale all'unanimità. Il bilancio 
ha messo in exidenza l'ollinia situa­
zione finanziaria del sodalizio: essa 
— giusta le paiole del tesoriere, sig. 
John De Pellegrin — è dovuta, ol­
tre all'oculata amministrazione e 
ad alcune iniziative dei dirgenti, 
anche al costante appoggio che i 
soci hanno dato al Fogolàr. La 
decisione adottala, già l'anno scorso, 
di favorire i soci con lo sconto sugli 
acquisti, ha incontrato grande fa­
vore e ha tradotto in pratica lo 
spirito coopeiativislico che anima 
l'associazione. 

Le operazioni di voto per l'asse­
gnazione delle cariche .sociali hanno 
dato i seguenti risultali: presidente, 
sig. G. A. Galimberti; vice presiden­
le, sig. J. De Pellegrin; segretario, 
sig. D. Bearzatto; tesoriere, sig. O. 
Bearzatto; consiglieri: sigg. F. Ri-

MELBOl'RNE (Australia) — Il cav. 
G.B. Cozzi, in secondo piano, a collo­
quio con il sig. Galimberti, succedutogli 
nella carica di presidente del Fogolàr. 

iialdi, S. Zancan, D. D'Odorico, A. 
Vallar, G. Martin, G. Cargnelli, E. 
Bergagna, G. Miotto e A. Cam-
paner. 

La maggior parte dell'esecutivo 
e del comitato è rinnovalo; ma va 
li I leva lo con piacere che sono ri-
loi nati a prestare la loro opera in 
seno al Fogolàr alcuni dirigenti del 
periodo pionieristico, quali i sigg. 
Galimberti, Vallar, Cargnelli, Rinal­
di e Miotto. 

Fin qui la relazione, cortesemente 
inviataci ded nuovo presidente del 
Fogolàr sig. Galimberti. A dò desi­
deriamo aggiungere il nostro caldo 
ringraziameiito al cav. Cozzi per la 
salledtudine e la passione genero­
samente date a favore del sodalizio: 
una sollecittidUie e una cura la cui 
parlala — come ha lenulo a rile­
vare il presidente dell'Ente « Friuli 
nel inonda » ni una lettera indiriz-
zotei allo stessa cav. Cozzi — non 
può per ora trovare consona valti-
lazioiie. Ma sin d'ora si può dire 
die la persona del cav. Cozzi è tra 
quelle che gìiisietmenle possono ri­
tenersi benemerite nei confronti de­
gli altri corregionali aU'eslero. Ri­
volgendogli i nostri piii cordiali 
auguri, esprimiamo la fiducia che 
egli sarà ancora e sempre un fer­
vido collaburalare di quel Fogolàr 
che così sapientemente ha saputo 
palenziare. 

file:///-aiino
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRAIMTE 
a cuna di LUCIANO PROVINI 

Statuto europeo 
dei lauoratori 

Uno « statuto europeo del lavora­
tori » è stato messo a punto dalla 
commissione Mansholt per regola­
mentare i rapporti tra imprendito­
ri e prestatori d'opera, e in partico­
lare per disciplinare 11 licenziamen­
to In tutta l'area della CEE. 

Sei i punti dello « statuto euro­
peo dei lavoratori »: motivi del li­
cenziamento, preavviso, Indennità, 
funzione degli organi di rappresen­
tanza lei lavoratori, protezione del 
lavoratori anziani e minorati, dispo­
sizioni particolari in caso di licen­
ziamenti collettivi. 

Ora che lo « statuto » è stato ela­
borato dal « governo amministrati­
vo della Comunità europea », dovrà 
passare all'esame degli organi com­
petenti: il Consiglio del sei ministri 
per gli affari sociali e 11 comitato 
permanente dell'impiego, dove sono 
rappresentati, accanto ai governi, 
gli industriali, 1 sindacati, il mon­
do agrìcolo. 

La commissione Mansholt, par­
tendo dal presupposto che una rego­
lamentazione europea dei licenzia­
menti è il corollario indispensabile 
alla politica sociale della Comunità, 
ha compiuto un accurato studio 
comparativo delle norme In mate­
ria, in vigore nel sei Paesi, per giun­
gere alla proposta di statuto. 

Abbiamo letto soltanto ora 11 «pro­
getto» e siamo in grado di dare al­
cuni dettagli. 

Motivi del licenziamento: si pro­
pone l'introduzione della « giusta 
causa » per tutti i paesi della CEE; 
11 divieto del licenziamento In caso 
di malattia, infortunio, gravidanza, 
eccetera; si richiede la motivazione 
del provvedimento per iscritto e In 

forma specifica; l'obbligo della pro­
va per la fondatezza della decisio­
ne è posta a carico del datore di 
lavoro. 

Preavviso: si propone un termine 
differenziato in relazione all'età del 
lavoratore licenziato. Ecco 1 termi­
ni « minimali » proposti: sei setti­
mane per lavoratori al di sotto del 
40 aiuil, tre mesi per i quarantenni, 
sei mesi per i cinquantenni. 

Indennità: si propone la creazio­
ne di un « fondo nazionale » o « cas­
sa di compensazione » da alimenta­
re con il contributo del lavoratori, 
dei datori di lavoro e dello Stato 
in maniera tale da integrare le in­
dennità di liquidazione e capace di 
fornire eventuali aiuti in situazioni 
particolari. 

Indicazioni quantitative potranno 
venire soltanto dopo attenta consul­
tazione tra i sei. 

Rappresentanti del lavoratori: 
si dispone che essi debbano parte­
cipare sempre alle decisioni di li­
cenziamento, non « limitandosi a 
procedure informative ». Olì impren­
ditori dovranno studiare con 1 rap­
presentanti dei lavoratori la possi­
bilità di evitare il provvedimento. 

In particolare, lo statuto afferma 
che licenziare i membri delle rap­
presentanze sindacali sia « impossì­
bile », salvo In casi gravissimi, e co­
munque rigorosamente definiti e 
controllati, che giustificano 11 « li­
cenziamento in tronco ». 

Lo « statuto », Inoltre, estende tale 
protezione anche al pei lodo che se­
gue alla fine del mandato del rap­
presentanti e comprende anche i 
candidati non eletti. 

PER COLORO CHE LAVORANO NELLO STATO ELVETICO 

Tutto sulle rendite previdenziali 
nella convenzione italo - svizzera 

Le difficoltà maggiori nella integrazione legislativa pro­
vengono dal riconoscimento della pensione d'invalidità 

Gli assicurali ilaliani e svizzeri 
godono, in via di massima, della pa­
rila di irattamenlo. Hanno diritto 
alle rendite oidinarie gli uomini che 
hanno compiuto i 65 anni, le donne 
che hanno compiuto i 62 anni, se 
hanno pagato complessivamente i 
contributi all'AVS (assicurazione 
vecchiaia e superstiti) svizzera per 
almeno un anno intero. In caso di 
decesso di un assicurato, che sod­
disfa le condizioni suddette, il di­
ritto alle rendite ordinarie passa ai 
suoi superstiti (vedova e orfani). 

Le rendile ordinarie sono, di rego­
la, versate anche se il dcmiicilio si 
trova fuori della Svizzera. Se però 
un cittadino italiano che non risie­
de in Svizzera ha diritto a una len-
dita ordinaria parziale, il cui am­
montare non raggiunge i tre ven­
tesimi della rendila ordinaria com­
pleta, egli riceve — invece della 
rendita parziale — un'indennità for­
fettaria uguale al valore capitale 
della rendila dovuta. Se l'avente di-
litlo risiede in Italia, l'indennità 
forfettaria gli sarà versata per il 
tramite dell'INPS in Roma. A ri­
chiesta dellavenle diiitlo, l'INPS 
corrisponde al posto dell'indennità 
lorfetlaria una rendila vitalizia e-
quivalente. 

I cittadini italiani domiciliati in 
Svizzera hanno diritto (pur non a-
vendo pagato contributi) alle ren­
dite straordinarie dell'AVS alle stes­
se condizioni dei cittadini svizzeri. 

Essi devono tuttavia, prima della 
data da cui domandano la rendila, 
aver risieduto in Svizzera ininler-

i-otlamente per almeno dieci anni 
interi, quando si tratta di una ren­
dita ai superstiti. 

Nell'assicurazione per l'invalidità 
vige pure il principio della parità 
di trattamento. I cittadini ilaliani 
hanno pertanto diritto alle rendite 
ordinarie dell'Ai (assicurazione in­
validità) già dopo un anno inteto 
di contribuzione. Un cittadino italia­
no che ha beneficiato di una ren­
dila ordinaria AI in Svizzera, conti­
nua a ricevere questa rendila anche 
se lascia il lerritorio elvetico. Una 
invalidila verificatasi soltanto dopo 
che il cittadino italiano ha lasciato 
la Svizzera, può dar luogo a una 
rendita dell'Ai svizzera qualora l'as­
sicuralo, al verificarsi dell'invalidità, 
sia i.scritto all'assicurazione italia­
na. Il diritto alla pensione, secondo 
la legislazione svizzera, matura do­
po un minimo di 360 giorni d'inca­
pacità lavorativa. Pertanto, chi si 
è tiasferito in Italia dalla Svizzera 
deve risultare assicurato in Italia 
un anno dopo aver smesso definiti­
vamente la sua attività lavorativa. 
Si deve tener presente che l'assicu­
razione italiana è, contrariamente a 
quella svizzera, un'assicurazione ri­
servala esclusivamente a quelle per­
sone che esercitano un'allivilà la­
vorativa in dipendenze di terzi, men­
tre l'assicurazione svizzera è un'as­
sicurazione generale che si indirizza 
alla totalità dei cittadini elvetici, os­
servando come unico criterio quello 
del domicilio in Svizzera. Pertanto 
per un cittadino trasferitosi in Ila-
ha sarebbe impossibile praticamen-

UNA CARRELLATA SULLE PENSIONI INTERNAZIONALI 

Per la moderna sicurezza sociale 
non esiste la sbarra del confine 

Le convenzioni internazionali in 
materia di sicurezza sociede tratta­
te fra i governi dei vari Stali, fanno 
sì che ì noslri lavaralari einìgraiilì 
possano mantenere i propri diritti 
pensionistici, pur spostandosi da un 
territorio all'altra. 

Le convenzioni in inaterìa di assi­
curazioni sociali e, quindi, di pen­
sione, stipulate deill'Iialìa con gli al­
tri Paesi, regoUirmeiiie ratificale e 
operanti, sono attualmente le se­
guenti: 

1) convenzione ilalu-argenlina; 

2) convenzione ilalu-aiisiriaca (è 
in corso di trattaz.ìone una ntiava 
convenzione); 

3) convenzione ilalu-britaiinica (è 
in corso di ratifica una ntiava con­
venzione); 

4) convenzione ìlalo-fugoslava; 

5) convenzione ìlalo-monegasca; 

6) convenzione ìiala-iiarvegese; 

7) convenzione ìlalo-spagnaUi; 

8) convenzione italu-svedese; 

9) convenzione italo-svizzera (è in 
corso di ralìfica un nuovo accordo); 

10) regolamenti della Comunità e-
conomica europea interessanti l'Ila-
lìa, la Francia, il Belgio, il Lussem­
burgo, la Germania uccidenlale e i 
Paesi Bassi. E' in corsa di tratla-
zione una convenzione itala-slatunì-
lense. 

Per tutte le cunvenziunì e accureli, 
ì cuntribiitì assicurativi restano ac­
quisiti ai fondi degli Stali in cui 

sono stati versati e sì procede alla 
loro lolalìzz.azìone aritmetica come 
periodi dì assicurazione (mesi, set­
timane, giorni) ai fini del raggitiiigì-
mento dei lìmiti e delle cundiziuni 
previste per il dìritlu edla pensione. 

Ciascuna Stalo determina l'impur-
la della pensione cui iUiteressata 
avrebbe diritto se liiiiì i perìodi di 
assicurazione I alali zzali fossero 
compiuti esdiisivanieitle .salta l'im­
pero della pruprìa legislazìune, ridu­
cendo poi tale importo in propor­
zione all'effettiva durata dei perìodi 
compiuti nella sfera eli tale legisla­
zione (prò rata lemporis). 

Sistemi leggermente diversi suna 
previsti in alcune cunvenziunì bila­
terali. Nelle convetiz.iuni bilaterali 
stipulale rispellìvaineiile Ira l'Ittdia. 
la Spagna, la Jugoslavia e l'Argen­
tina, vìge il sistema del cumula dei 
periodi assicurativi puro e semplice, 
con la facoltà di scella, da parie 
dell'interessato, tra la pensione in 
convenzione e quella senza l'appli­
cazione della convenzione (senza la 
totalizzazione). 

La convenzione ìtala-aiisirìaca, 
pur applicando d sistema del prò 
rata lemporis, se la somma dei prò 
rata risulta inferiore alla peiisìane 
autonoma spellarne a carica di un 
sola Paese, quel Paese integra a sua 
carica la differenza (coniplenienta). 
La nuova convenzione italu-briian-
iiìca prevede la liquidazione in prò 
rata con l'eventuede campleinenlu 
da parte inglese e la pensione auto­
noma da parte italiana. 

Nella convenzione ilalo-svedese, i-
lalo-norvegese e italo-svizzera è pre­
vista anche il rìmbar.sa dei caitlri-
htili versati e il rdalivo accredila 
lidi'eissìc tir azione iteiliiinet. 

Nella convenzione itala-svizzera, 
però, è prevista la lotalizzazione per 
raggiungere il diritta a peiisìane nel­
l'assicurazione italiana, mentre la 
pensione svizzera viene sempre li­
quidata in regime aiitanomo. 

A eccezione della convenzione ìla­
lo-monegasca, tulle le altre conven­
zioni sì applicano anche nei con­
franti degli iscritti alle Gestioni spe­
dali per ì lavoratori aulonomì e, 
in particolare, anche ai coltìvatarì 
direni, mezzadri e coloni. Natural-
ineiile, i periodi di assicurazione i-
lalìeuiì nelle gestioni speciali passa-
iiu essere totalizzati cuti i periodi e-
steri per il raggiiiitgìinenta del di­
ritto in Italia secondo le condizioni 
previste dalle legislaz.ìuiti spedali in 
materia, mentre all'estera sana fat­
ti valere come periodi eli assicura­
zione generale obbligatoria. 

E' sorta nel tempo una specie di 
diceria, e cioè che molte valle l'ap­
plicazione delle convenzioiii inlerna-
zìonali non è conveniente, specie per 
chi ha già titolo, aiitanamainente, 
a una pensione iteilìaiia. Nulla di 
meno esano poteva far breccia nei 
nastri lavaratori piii vecchi, che pe-
rediru si sono visti spessa apparen­
temente decurtati della laro peii­
sìane italiana in seguilo all'applica­
zione di una convenzione. 

Se per le convenzioni bilaterali la 

facoltà dì scelta fra i due Irallamen-
tì mette in grado il lavoratore eli 
optare per il trallamenla piti favo­
revole, per ì regulameiili CEE l'Iiips, 
adeguandosi a una sentenz.a della 
Carte dì giustìzia della Comunità 
ecaiiamica europea, liquida la 
pensione a propria carica in regime 
aiilonomo, prescindendo dall' appli­
cazione del criterìu del prò rata lem­
poris quando, appunto, il diri Ita ri­
sulta perfezionato sulla base dei salì 
periodi dì assicurazione compiuti in 
Italia. Tale principio c'è anche nella 
nuova convenzione ìlalu-britemitica 
e anche nei nuovi regalamenti CEE, 
la cui entrata in vigore è il I" ol-
tabre 1972. 

Una effettiva decurtazione della 
pensione autonoma avviene però 
per coloro che hanno la pensione 
italiana adeguala al irattamenlo mi-
iiìiiia (30 mila lire mensili sino a 
64 anni di età; 32 mila lire mensili 
per gli ultra 65enni; 24 mila lire 
mensili per i lavoratori autonomi), 
in quanto diinìnuisce l'integrazione 
a ceui.sa della liquidazione d'una 
quota eli pensiune estera. Lo slesso 
cumma 3 dell'art. 8 della legge nii-
meru 153 prevede espressamente 
che, ai fini dell'integrazione, si deve 
prendere in considerazione il prò 
rata liquidala dall'organismo assicti-
ralure esleru anche per equiparare 
l'emigrante a ogni altro pensionato 
italiano, per il quale l'acquisizione 
di im'edtra pensi'jne inffuìsce sem­
pre siilTìnlegrazione al trattamenia 
mìnimo. 

le l'acquisizione del diritto a una 
pensione d'invalidità svizzera, a me­
no che non sia assicuralo volonta­
riamente. Per giungere piìt facilmen­
te a questa condizione, in un recen­
te accordo (che però non è stato 
ratificato) è infatti prevista lauto 
rizzazione ai versamenti volontari 
italiani, tenendo conto dei periodi 
assicuiativi svizzeri (anche senza al­
cun contributo versato in Italia). 

Tenuto poi conto che la conces­
sione d'una rendita di invalidità 
svizzcia è subordinala a un'apposita 
richiesta degli interessali, è neces­
sario che i lavoratori ilaliani, i qua­
li intendano ottenere la liquidazìont 
della pensione di invalidità non solo 
a carico dell'assicurazione italiana, 
ma anche da parte di quella sviz­
zera, abbiano cura di indicare e-
splicilamenle tale intendimento .sul 
modulo di domanda in uso nell'as­
sicurazione italiana, non essendo 
sufficiente la semplice indicazione 
dei periodi di lavoro svolti nella 
Confederazione elvetica. 

Le rendite ordinarie dell'Ai pre­
viste per gli assicurati con grado di 
invalidità inferiore a 50°o, come gli 
assegni per invalidi bisognosi di cu­
re e assistenze speciali, possono es­
sere concessi ai cittadini ilaliani 
solo fino a quando essi conservino 
il loro domicilio in Svizzera. 

Le rendite straordinarie dell'Ai so­
no erogate ai cittadini italiani e pie 
cisamenle alle stesse condizioni co­
me per le rendile straordinarie pre­
viste per i superstiti dell'AVS. 

Le tendile dell'AVS e dell'Ai sono 
calcolale unicamente sulla base dei 
contributi versati a queste assicu­
razioni. I contributi e i relativi 
periodi di assicurazione italiana non 
sono piesi in considerazione in que­
sto computo. Le piestazioni dell'A. 
V.S. e dell'Ai svizzera sono asse­
gnate indipendentemente dal fatto 
che esista nel contempo un diritto 
a pensione italiana. 

1 periodi di assicurazione com 
piuti nell'AVS svizzera sono com­
putali nelle assicurazioni sociali ita­
liane in quanto essi siano necessari 
a costituire un diritto a piestazioni 
in questa assicurazione (a esempio, 
per l'adempimento del periodo mi­
nimo di assicurazione di 15 anni per 
il diritto alle pensioni di vecchiaia). 
In questi casi le pensioni italiane, 
ridotte al prò rata, sono versate 
indipendentemente dal fatto che e-
sista un'eventuale prestazione con 
tempoianea da parte dell'AVS o 
dall'Ai svizzera. 

Dal 1 " settembre 1969 non è piii 
possibile, a determinate condizioni 
soggettive (60 anni per gli uomini 
e 55 per le donne), ottenere il tra­
sferimento e il rimborso dei con­
tributi svizzeri in Italia, anche per­
che l'importanza di tale agevolazio­
ne è venula, in parte, a ridursi in 
.seguilo alla possibilità della loia-
lizzazione dei periodi assicuralivi e 
all'acquisizione definiliva dei contri­
buti nel fondo svizzero con la li­
quidazione d'una rendita a parte. 

Tuttavia, in base al recente ac­
cordo, non ancora ratificalo, que­
sta possibilità di trasferimento e di 
rimborso si potrà verificare, favo­
rendo in particolare coloro che han­
no versato in Svizzera per meno 
di un anno. 

Se secondo la legislazione italiana, 
pur lenendo conto dei periodi di 
contribuzione compiuti nell'AVS 
svizzeia, i requisiti per il diritto ad 
una pensione italiana non vengono 
raggiunti, i contributi AVS trasferiti 
possono essere restituiti al cittadi­
no italiano. 
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QUATRi CJACARiS SOT I^A MAPE 

ì\m di poi 
P.4TAZ E B U S S A D I S 

Dopo ve z i rà t a l une c o m e 
une mate su la sp iàze di G r a u , 
une zovine m a r i 'e c j a t c final-
mentri la f r a t i n e di t r e à i n s eh ' e 
veve p i a r d u d e . La c j a p e p a r 
tiràse-sù sul sen c o m e e h ' e fos 
stade une p i u m e , e ce t à c h i e 
a faj? A b u s s a l e e a p a t a f à l e 
insieme. Dut i s d ò s e ' va ìv in a 
sclis e lis l à g r i m i s si m i s t u r à -
vin. 

A CJAURET 

Renato di Br ìu l , ch ' a i veve 
di là a C j a u i è t pai s t e s m u t ì f 
eh'e van a l t r i s f u r l a n s , al p u a r -
te cun sé anc j e i c a v a l ì r s d i Vit­
torio Vene to Tin Sesò t e N à r t 
Balzan, ch ' e vèv in s i m p r i t a n t e 
V(")e di t o r n a là c h ' e j e r i n s t à z 
a combat i . Rivàz sul p u e s t , i 
doi vecjos e ' m ò s t r i n al zovenò t 
indulà ch ' e j e r i n i n t a n a / ta chel 
brut o t ì i ba r da l '17 e j c ò n t i n 
cemtjt ch ' e j e r e s t a d e : 

« Dule la g n o t , u n infiàr! A 
culi, 'o j e r i n , a cu l i ! ». 

« ' 0 j e r i s a cu l i ? ». 

« P r o p r i a cu l i ! P a r c o ? » . 

« C u m ò 'o ài c a p ì t p a r c e c h ' e 
je v i g n u d e la r o t e di C j a u r é t ! 
'0 j e r i s a cu l i ! ». 

Se no vèss in vù t b i s u g n e di 
lui p a r l o i n à a c j a se , chei doi 
puorèz lu v a r è s s i n b u t à t tal 
Usinz di s igùr . 

GUIDO MICHELUTTI 

Un esempio del ralfinato senso artistico dei lavoratori rriulani. Questo cofanetto di davvero prciJievolissiina fattura è 
opera del sig. Luigi GalliussI, socio del Fogolàr di Cordoba, la città argentina dove risiede sin dal 1927 (da allora non 
è più ritornato in Friuli) e dove ha creato una fiorente industria metalineccanicii. l Foto Lin/i) 

IN MONT E AL MAR 
Us visi che doman 'o varìn messe 

a buinore: es sis. E funzion dome 
in Plcf, parco che il plcvan al par-
tìs cun lune corriere di femenàm 
par là a Sant Antoni di Giemonc, 
e pre Scjefin a scuen resta a stropà. 

'E je une slagion, cheste, che 
lis messis a' son dibot sirassadis: 
vie di noaltris carampans e di qual-
chi canai, cui ven a scoltàlis? 'Sef 
Molenc al à simpri qualchi scjavaz-
zade o qualchi òr di fossàl di seà 
la domenic, parcè che di disdivorc 
al scuen passa l'ore lavìe di Ba­
daseli a sclarisi la vós cui gotisìn 

Penstrs a passon 
Dulà no sòjo stàt? Mi par 
di ve za fàt intér 
el zìr dal mond: che no *1 sèi mar 
che j(( no véj passai; che no "1 sei vèr 
che dopo tante strade *o sòj tornai: 
che no séin fiùmps. che no "1 sci moni o vài 
che jò no véj vidtit: liaris lontanis 
là che no véj sudàt. 

Di cent pais sintùt "o ài lis cjampanis, 
ma mi parève che sunàssin mài; 
lis vós in tes urélis mi cjantàvin 
di chès che niiór di dùtis "e sunàvin: 
e! din-dan-don di chès furlànis. 
I glons che un timp. di frùts. pai cuéi 
sintìvin come a còrinus daiìr. 
i glòns che rèstin i pui biéi. 
chéi che. lontans. "e fàsin vivi el cùr. 

Dulà no sòjo stài'.'' 
Mi par ch"al sèdi un siim di sei fornài, 
se no '1 è stài un siùn c'o soj stài vie; 
e ancje di vecjo "o sint 
di ve lidris in te malincunie 
de zoventùt di jèr e de me ini. 
Par chést, se mi dismóv el din-dan-don 
des mès cjampanis, diic'i mèi pensirs 
pui vivs di mai "e vàdin a passòn 
pai pràts ancjmò vèrds dai àins passàts. 

Vàit mèi pensirs. me nostalgie; 
vàit a passòn pai tròis 
dai cuéi. fai boscs. pai pràts 
che. lant pai mond. no ài dismenteàts. 
Vàit a passòn pai pràts des vòis: 
lis jàrbis dal Friùl "e son puisìe. 

UMBERTO FANT 

e il voli cui cjalà la chelarule gnove 
L'h'c puarte in taulc. Nardin de 
Rive al à di là a fa un fregul di 
brascjam tes fratis, parcè che vie 
pe selcmane al à pwre che lu ualmi 
il uardean dal Cumòn. Gno copari 
Meni Gncpe al à dal sigùr qualchi 
dint di risciel o qualchi mani di 
forcje di sghirlissà; o, se no, si sen­
te dapit il bearz, daprùf des bale-
dòriis e lì al tacine a bali falcez eh'a 
'ndi à di ve almancul une dozenc 
ogni tlomenie; Taresic dal Puini 'e 
sint i dolòrs articulàrs dome la fie-
ste; chcaltris dìs 'e svolete di cjase 
in cjase a rincora i petez di dut il 
pais; Mine di Brustul no pò vigni 
in glesie parvìe dal colament di vite 
che j fàs l'odor des cjandclis... I-' 
la zovcniùt, di ficste, 'e va a cjapa 
i aiars o a bevi lis aghis in monta­
gne... daùr di qualchi sierp. 

Si sa poi Quanche la cojarìe si 
mei tal cjàf di simiotà la siorìe di 
zitàt, s'in'viót di bielis. Fantazzu-
lis ch'a pàssin la seiemanc su lis 
cumièriis, cui fabrian par alar, la 
domenie a' scuegnin là fùr di pais 
a cjapà il soreli: no 'ndi cjàpin a-
vonde le braidc, di buinóre fin 
sere! Erutaz di Gargagnà che no 
jèntrin in cjase allri che par para-jìi 
la bocjade o par distirà i ucs tal 
lodar, a' sìntin dibisugnc di là a 
cjapà un fiat di aiar almancul di 
fleste: no gjòldin avonde la buere 
di 'sore, la buere di 'sol, il garbìn, 
il sclavon e il tramontan dut il timp 
dal an' Al ven a jessi che il soréli 
e l'ajar di Gargagnà no àn la virttjt 
di chealiris sorei e di chealtris aiars. 

Fintremai ch'e je la int di zitàt 
ch'e cir di sgripià fijr de tane la 
fieste, si pò ancje capi: cun che 
vite ch'a mènin siaràz in chéz scja-
tulis di ufizis o di buteghis, no je 
maravòe che ur vegni voe di sciam-
pà-vie apene ch'a puèdin; ma noal­
tris, pardiane, no vin chés dibisii-
gnis: a noaltris nus covente nome 
di lassa poisà qualchi ore tli plui il 
uessam e la gnarvidure. 

Ma cu la modernitàt no si re­
sone. Pobcn, faseil cemùt che il cùr 
US dis; ma tignit a mcns che la 
fieste 'e je fate par Chel parsore. 
E dut il timp ch'ai è robài al Si-
gnór al è dal al diaul. Jo 'o soi 

stài un trente agn pai mont, ma 
almancul un fregul di messe 'o soi 
simpri rivai adore di cjapàle. E s'o 
ves di torna a scomenzà che vite, 
'o lornarcs a fa insies, che no ài 
voe di ve dèbiz di che fate cui Pa-
ron dal mont. E 'o soi a dìus che 
ancje che int che no à la nestre reli-
gjon, 'e va es sós funzions tes stjs 
glesiis. Cetantis voltis no ào viodùz 
i bosgnacs, ch'a son maometans, a 
inzenoglàsi sul paviment des lòr 
moschcis e prcà a fuart pleansi in 
su e in jî t tanche lis gjalinis quan' 
ch'a bevin tal sfueat? E i luterans 
a scolta lis lór predicjs e cjanià lis 
lòr raganizzis? 

E vualtris distrigaisi. 
Buine sere. 

PRE BEPO MARCH ET 

LEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

Lis cartelìs 
Gjen io « Jei » e G jovan in 

da i Ucci , doi z e r c à n d u i di Mon-
fa lcon , a ' vevin s i m p r i tal sache-
ton doi f r a n c s di p o t è e un di 
m a t . 

Un an , in oca s ion de s a g r e di 
S a n t A n t o n i , p a r f à u r u a d a g n à 
q u a l c h i f rane , u r d è r i n di vend i 
c a r t e l i s de t ò m b u l e . E lòr , u n e 
vo l t e v e n d u d i s , a ' p a r t ì r i n p a r 
Vignes ie , e a' m a n g j à r i n fùr d u t 
l ' i ncàs . 

Al n a s s e u n c j a d a l d i à u l ! 

Un m è s d o p o , in P r e t u r e , in 
p r e s i n z e dai a c u s à z e da i acusa -
t ò r s , il P r e t ò r al c j a p à la p e r à u -
Ic, e u r d i s ai o r g a n i z z a t ó r s d e 
m a n i f e s t a z i o n : « Mi s m a r a v e i 
di v u a l t r i s , p r in di d u t , c h ' o vès 
d à t a c h i s c ' doi p u a r s b iàz c h ' a 
son ce c h ' a son , di là a vend i 
c a r t e l i s . O m e r t a r è s s i s v u a l t r i s 
di sèi j u d i c à z , e n o lór ». 

G jen io « Jei » al j eve sia im-
p ins , a chel p o n t , e j d i s al Pre­
t ò r : « R e s o n , r e s o n , s i à r Pre­
tò r . Che u r c r i d i , che u r cr idi . . .» . 

VICO BRESSAN 

Cine o dìs? 
Gcispar e Meni 'a son làz in 

moto di cfiès fjcinclis di Milan, 
a viodi il mont. Une dì, dongje 
di line àgile, 'a viodin un car­
tel dulà ch'ai è scrìi: « Cinque­
mila lire a chi salva un uomo; 
diecimila lire a chi tira a riva 
'111 cadavere ». 

Sint pò — al dìs Meni —, cine 
mìl ntis stati ben ancfe a nò. 
Jò, die no .s'<i/ nadà, mi bitti ta 
Vaglie, e tu ette tu nadis come 
un pés, lu vens a salvami. Cussi 
'o cjaphi i cine mil. 

Dìl e fàt, Meni si bitte e pò 
al tacile a sigà: 

— Aiuto, affogo, salvatemi! 
—• Shit pò — al rispuinl Ga-

spar, sore pittsìr —, e se 'o pro-
vàs a cjapà dis mil? 

Depositi fiduciari 

475.000.000.000 

BANCA 
CATTOLICA 
DEL 
VENETO 
Istituto di credito con Sedi e Filiali 
nei principali centri della Regione 

Uffici in Friuli : 
Ampezzo - Basiliano - Bertiolo . Buia -
Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo 

. Comeglians - Cordenons - Fagagna - Fiume Veneto - Forni 
Avoltri . Gemona - Gorizia - Latisana - Maiano • Maniago • Man-
zano - Moggio . .Mortegliano - Nimis - Osoppo - Palmanova -
Paluzza - Pontebha - Pordenone . Rivignano . Sacile - San Daniele 
del Friuli - San Giorgio - San Leonardo - San Pietro - Sede-
gliano - Spìlimbergo - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol-
mezzo • Tricesimo - Udine - Villasantina - Zoppola 

OPERAZIONI IMPORT-EXPORT 

Banca agente per il c o m m e r c i o dei cambi 

Istituto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 

•e e. 
EMIGRATI 

B A N C A 

per le rimesse dei Vostri risparmi servitevi della 

C A T T O L I C A D E L V E N E T O 
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Un altri are 
C u m ò al è s ia rà t u n a l t r i ar i ' . 

V e n a s t a j . a l «• c j apà l d e n t r i te 

gnove c u s i n e . La ine f emine no 

lave masse d ' a c o r d o cu la b n ì t e 

cuss i al è nassCit il sliinzoin c h ' a i 

s v u a r b e i m o di plui la cjase v i e re . 

P r i n al j e r e d u t u n cò r i s i -daù r di 

v i a r t i d u r i s l a rg j s c o m e p u a r l o n s . e 

c o m e schen i s fua r t i s , a tignì-sii la 

c j a m e d e c jase . Al veve di jessi u n 

biel viodi c h e sch i r i e di Ific d u i fo-

ropa t su l c u r t i l : di cassì i . da i orz 

d i C j a m u e l , f in su i orz d u l à c h e 

c u m ò a' son lis c jasis dai Pecs . Di 

gnot la l u n e p a l o m b e "e segna ve par 

t i a re su lis p ie r i s . due" i volz. cu 

la so lus flapide. 

Al i il t ivi t d a l sorel i al t ign ive 

p l u i d ù r . Ali-sot , a* v i g n ì v i n a ni jà 

l is s ìs i l is : u n svuà l t a ron t (Iute la 

m a r i da l d i . Al i a" s c j a r i a \ i i i lis jia-

nol i s . Si saveve q u a n t c h ' a sclofavin 

i B c r t o n s ; c h e d u e ' i a rcs a ' bu la -

v in- fùr r i d a d i s e c j an t i s p lonis di 

l ig r i e , e d o n ' A n e "e lave dispcs cu i 

c i v r a n a t ra i d i bevi te c j a n i v c . 

Une cjase c h ' a c l a m a v e i n t , ma u n e 

int di g r e n e d u r e , canee fotis e c u n 

b o n d a n z e d i s a n e . 

T a l c u r t i l u n e pozzale i m p l a j a d e 

di m u f e v e r d e , pes razzis . Sui mfirs . 

sot il p u a r t i l u n e c o m e u n e ga l a r i c . 

a ' g i r a v i n p i t u r i s fat is d i u n predi 

nassi i t in f a m è e . A" c ja lav in Mado-

nis t a r o n d i s d i mu.se. c h ' a s o m e a v i n 

lis f e m i n i s d i c jase . Chès f emin i s 

c h e si m o v e v i n c o m e gjespis a di­

s t r i ga , a fa lav is , a s l a rg jà lai soreli 

b leons d i b u g a d e ; e u n e di lòr 'e 

veve s i m p r i n o n M a r i e . 

Lis f e m i n i s si b a r a t a v i n lis voris 

di .setemane in s e t e m a n e . sot la cja-

l a d u r e g r in to se di d o n ' A n e s en l ade 

a p a m u z z à p re j e r i s sot u n a r e . 

— A ' t i g n i n u s a m e n s — a" ili-

sev in lis br i iz . D e n t r i i a rcs a ' ri-

d e v i n p i t u r i s p l en i s di a g n u l i n s c h ' a 

svue l av in d i s t i r àz sui n ù i c o m e su 

schen i s d i bès i i i s pegr i s . E .sanz c u n 

p i n s i r s férs e l o n t a n s fai vói spahin-

càz . I l fai de m u s e e il cuci di u n e 

san t e i n v u l u z z a d e t u n linziil l a l i s in . 

a m i . di p i zz in in . mi someave un 

pagriut cui c ruc come che j u l'ase-

\ i n in che vol te . C u m ò i san/, son 

t aponàz sot la m a l t e , ch ' a i è un 

d u i . M a lis robis di u n e cjase no 

s ten f e r m i s . 

Dopo , co al m u r i il basavoii Pie-

r a n t o n i . la cjase si smiezzà in doi . 

cu la p a r a d a n e a rei de p i t u r e di 

San t .4n ton i e pò d i lunc- j t i pa r 

e u r l i l : San t A n t o n i al res ta ejaiifil 

d e n t r i te scjale g n o v e , e sul i n ù r 

da l c u r t i l si s l u n g j à u n al t r i cu-

v ia r t . Cuss i i fìs dai fis. d i v i d ù z 

dai c u r i l i , a ' f ò r i n . dopo , come fo­

rese ' e cence p a r i n l à l . K lis arca-

dis si s v u a r b à r i n u n e dopo c h e a l t r e . 

Ta l p r i n al fo N a n d o di P i e r a n l o n i 

a s l ropà Ire arcs te cjase di là . eli al 

\ e v e u n e f a m è e g r a n d e eh e im|)e-

g n a v e pues t , u n e f a m è e c h e , m a g a r i 

cussi n ò . si s c a r m u r i . dopo , a siin 

di cassis . L ' u l t i m e , che di Maria­

ne , la so f e m i n e . e ' s l ung j à la so 

stor ie du l inc iose su lis lap id is . 'K 

resta n o n e Vi to r i e e u n f ru ì : u n e 

masse vic le . chel a l t r i ina.^se gnnf . 

l nevòz. p lu i t a r i , a f in i r in cui sia-

rà chés a l t r i s a r cad i s . T e stale di 

Z a n c t o , la t r o m b e dal leu 'e e o r e \ e -

j ù tal c j a n l o n . d o n g j e u n e eoloiie 

fuar te d i p i e r e . 

A n c j e q u a n t c h ' a i m u r i gno pari 

a ' fò r in robis d u r i s sot lis a rcad i s 

c h ' a r e s t av in : di no f ini . L lis fe­

m i n i s . c o m e g ja i s . a inzonlà etiii-

fus ion. P i e r i e .Agnul ch ' a olevin 

.salta fùr . Sef ch ' a i o l e \ e resta , jo 

c h ' o t ign iv i d ù r par ve un loe di 

c jase . 

Due" g n a u p a r g n a u , ilopo lis re-

q u i i s p a r g n o p a r i . Siór Ag iu i l . il 

pe r i i , noi saveve ce la . Une perat i le 

di ca e u n e di là pa r bona il m o n i , 

fin c h e j o m i c japai l ' assun di pa-

jà lis pa rz cu la b ra idc dal Mi/.zul 

e i nes t r i s t re arcs a ' r e s t à r in d u e 

mie i . 

Mi someave c h e la f u r t u n c 'e fos 

inc luc ide a l i . ta chés p ie r i s . a n c j e 

s'a savevin di vec jn . C u m ò . *o 'nd i 

ài s l ropà t u n a l t r i a re pa r pua r l à -

fùr la cus ine a T i n u t . Cliei siiacaiòs 

Uno degli ultimi, superstiti « fogolàrs » della Carnia, rimasto intatto nelle sue 
vecchie e linde s t rut ture . E ' quello che conferisce maggior suggestione alla casa 
del sig. Aldo Tavoschi, a Clavais di Ovaro. (Foto Tavoschi) 

a l i . ch ' a z ù i n . no sava ran c e m ù l 

eli e j e r e ehcste c jasone di bogn pa-

rons . D o m e j o 'o ten fér il gno non . 

a ch i d e n t r i . Su la p ie re dal puar -

lon a ' son sciilpiz i .«egnos de me 

f a m è e ; m a sot e passe int che no 

à n issun cela c u n lór. Lis ombr i s 

dai \ o n s , s'a va ran fuarce di lornà 

e u l e n c i . a ' r e s t a r an sca tu r id i s vio-

d in l la cjase cence lùs e cence flàs. 

cussi lasselade di pier is pusl izzis : 

di no ve voe di to rna o di scjassàle 

par ch 'a eò l in i m ù r s e a ' tòrnin a 

\ i à rz i s i i arcs su lis colonis di tof. 

. \ l è s tà i u n t i m p che mi jere 

\ ig iu i ( le la liere di to rna a cuislà 

la pari di barbe Sef. pa r dà un sa­

ltisi ri a la cjase . 

.Ma ce us tu l A n c j e j o 'o ài viii 

ina.sse s c u n i s : e i scussons a ' mànsjn 

lis cjezzis. e doi braz a ' fasin par 

doi braz . 

.•\l è stài u n n ion ien t . q u a n t che 

la f emine s ' i n m a l à . c h ' o c japai pére 

(li [liardi (hit : i ospedài a ' inàngjn 

lis c jasis . 

Mi s in t iv i come scu in t i à l . anele 

par vie di chei di là. ch 'a vevin 

s l a rg jade la vós che in c u r i a' va­

rèssin c o m p r a i anc je il g n o fogolfir. 

'() ài t i gnù t d ù r . anc je cui dc-

biz e cu la pesar ie di J acun ile 

L u n g j e . Su l vecjo la r in al art il 

gno fùe e mi .scjaldc i vues induliàz. 

Ma la cjase no à plui la vòs de.* 

tircadis c h ' e vongolave dai orz di-

sore ai orz disot . C o m e un 'aghe 

su jade ch ' e à f ini i di cor i . 

.MARIA FORTE 

La vore in te fornàs 

A Villanova di San Daniele, per iniziativa del sig. Domenico l'ischiiiihi. i- in 
via di costruzione un moderno e ardi to edilicio in cemento armato (nella foto) 
che, ricavato da un vecchio manufat to in cemento, sarà adibito a ristorante-
albergo. (Foto Gallino) 

Sul erica dì. che il cjiipid iti niz-

ztiluve intnò sul cluni, di or.scre. al 

sdopave / '« auf ». Ziuiiiiit. cui so 

stirai incrodeùl. ed molare une pi-

diide te puarte e lei spiileincuve>: 

— . 4 » / . ch'ai p tnorghin! — e ni 

tiriive pui pìs quuldiidiin: divi ed 

sulliive in si'iiton cun tun speic. 

In tal .Sdir, la vih di Zuunal e 

si'ineiive triste, vignude su dal in­

fiàr: \' travanave il lodar fùr par 

fùr: une iieicade. come... 

— Come il cjun di deve! — 

dissitl un. une dì: e Ut cjaliidiire 

neri' di Ciir j stropà Ut bocje: lu 

iiigriiinpà pai stoini, cuti dule la 

pctorine de cjamese le intiti: 

— CV tistu di di dui cjiiit di di'­

vi', lìi'f 

E di cu e di là Teivin e I\uti 

cui piigns streiiz te seidiete. frtitetz-

zeiz come ch'a jerin: su lu fornàs 

al ciipite eli jevà cu Ut Itine par 

traviars. 

. 1 " diirinivin vistùz: cus.sì. une 

volte in pìs. a' jerin bidzà pronz. 

e vie ce sul desc. ce tal zac. ce 

intòr des cariolis. cence nancie lava 

Ut musi': Ut Illuse si leivetve dopo cui 

spissiii di siidor. 

Vie piti tinvieìr i gptveidiìrs ii ve­

vin butiide sii une tuoni di tiare e 

etimi) i titetltiiriii Ut iinpitslarin: a 

bagiuidn l eirzile. Ut peslarìn. Ut 

messi'diivin cu la .sape. I ciiriolisc 

Il mi'iiiilin vie di ehès ijeiinis. che 

dilli' lei fiiieirvidiire dal end tir vi-

giilve in far e i piimiii eliti braz si 

iiidtirivin come eli chip. .1 Inviti sii 

pili piiint incorint. a slrucjà la ca-

riole sul laiilaz: un \ aliis di Mur-

lìgiià. Ut eilziive di pés di pietrtieire 

e si tignive in hon: 

— Tanche a sditeli un bocàl dì 

viti!... 

.1 tuli tneiitivin su un grumoli et 

lu volle, pur podè. dopo, polso un 

ittitriUimp la Fombrelle cu lu pipe 

itti pillili'. 

l'odopo il Riibiil al vigli ve a dì: 

— Cjoh, Martignà. tu às lu pipe 

spore je. notilo'/ 

.More il \ iiliis ul ciipive: ul sgjur-

Ittve le sachetc e j e dave di netà: 

pai bago. Une bocjade di bugo "e 

jere une mane pai Riibul. E j sper-

goluve jit. di ca e di là de bocji'. 

Ut bave nere. E il sudar... 

I Ck'vis a' jerin cu la cariale: il 

l'in et piiurleì uglie eli bevi, eli ul /('-

re il pilli pizztil... 

II stumpudór. Bufai di Cjaurià, 

noi cogiiosseve stracherie ne piidìii. 

.\l veve une peidipe. che noi pro-

duseve di puiirtà fùr zornude: ce­

mùt feisevial cun che grainpe di 

multe che. tal tirale dongje. 'e jere 

bidzà squudrude'/ E lu veve jiiste 

beitude tal sleimp. che jere za 

tujadv. 

I mulaz si sceinuvin et piiurlà vie 

su la piazze i moelons iiasstìz tes 

sós inuns. a buia saveiloii su lu pie-

che, a netàj il stump. e no rivuvin 

u diìj di vore. Lui ur insegnuve ii 

spesseà: 

— Cjapilu cus.sì: ti vii tutor. Se 

no. tu mi stàs il ben di Diti. In 

ulì. dalie da l oslrighe... 

II fruì dal savalon al s'inleirdeivi' 

un liiiitp: 

— liuloiiìr. e il seiviilon':' Boetit 

dui .sucr.... sestu come il Bultric di 

Sun \ il. che itti un... Distrighiti! 

— Ce fa.seviul il BultriiY 

— Ben. spesseait cumò: dopo us 

e conturui dule... Buste nome che 

no mi sdopuis elei rìdi, che si piurt 

liinp a fàus lu sepulture! 

Quulchi volle, a chei plui zodns 

e cu lu pid plui slisse ur / « se re i 

" ùs di Clic » cun che burbeite di 

voi dis. lui vói. o che ur cjupuve 

lu miisule tes si'is muns di urzìle 

che ur resluvin iiez juste i vój. 

.S(( lu piazze, nete come un libri, 

lis rìis di modon crùt si slungjuvin 

lui soreli. l'odopo ul jere di ineliUi 

in ciirtìd: il modon. di gris. ul 

deventave zeilut. sul: e in che volte 

lu mei eviti in grizze sul tir de piaz­

ze e lu lupoiiiidii di breoiis iinber-

làz e di pojutis eli sciieirz. pur no 

che si bagtius cu lu ploe di slru-

vint. O ancje sot il cason. 

D I N O VIRGILI 

11 voli settimanali per il Sud America 

da ROMA a RIO, senza scalo 

da ROMA a BUENOS AIRES, uno scale 

Noaltris furlans svolìn V A R I G 
Per in formazioni e p reno taz ion i r ivolgetevi al vos t ro Agente 

di l iducia o d i i e l t a r n c n l c alla VARIG 

ROMA - Via Veneto , 165 - Telefono 478556 

MILANO - Via Larga , 26 - Telefono 878921 

GENOVA - Via XX Sct tcmbt-c , 3 - Telefono 52522 

TORINO - Piazza S. Carlo, 206 - Telefono 547649 

NAPOLI - Piazza Munic ip io , 84 - Telefono 325360 

AGENZIA VIAGGI B O E M - UDINE 
di VALENTE BOEM 

VIA ROMA, 6/C - T E L E F O N O 23391 

VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.S. NAZIONALI, ESTERI E RISERVAZIO­
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Testi scolastici per i figli 
degli emigrati in Argentina 

Quando si parla dell 'amore dei 
friulani per la loro terra, del loro 
allacLamcnlo alle tradizioni e alla 
cultura della loro « piccola patria », 
si ha sempre l'impressione di fare 
un discorso che i non-friulani ri­
schiano di non capire o di giudicare 
astiano. Ma chi conosce la nostra 
genio sa bene che quell'amore e 
qucH'altaccamento sono due realtà 
inconfutabili: perchè' se è vero che 
in ogni uomo è radicalo l'alTello pol­
la tona natale, noi giureremmo che 
noi friulani quel sentimento ha una 
forza del tutto pailicolare. E par­
ticolarissima negli emigrati. 

Un discorso asti-alto anche que­
sto? E allora veniamo a un esem­
pio concreto, il più recente. 

Un nostro corregionale, il sig. Vin­
cenzo Della Ragione, oriundo di Cor­
denons 0 residente a Fiorendo Va­
iola (Argentina), ritorna in Friuli 
per rivedere i luoghi più cari al suo 
cuore. E' agosto, e tutto esorta alla 
vacanza, all'ozio: o, lutt'al più, alle 
gito. E lui, invece, sapete che cosa 
fa? Si dà d'attorno a cercare lesti 
scolastici per i figli dei nostri lavo­
ratori in Argentina. Ciò che il sig. 
Della Ragione ha in mente è chia­
ro, lampante: egli sa che i ragazzi, 
froquontando le scuole argentine e 
parlando perciù lo spagnolo (o ca-
sligliano, se la distinzione ha un 
senso), rischiano di dimenticare la 
lingua italiana dei genitori o dei 
nonni. E allora, per impedire ciò, 
non c'è che un mezzo: dare ai ra­
gazzi libri italiani; e poiché essi so­
no alunni delle scuole elementari e 
medie, nulla di meglio se i volumi 
sono tosti scolastici: i bambini e gli 
adulosoonti non saranno sottoposti 
a sforzi superiori a quelli consentili 
dalla loro età. Insomma, diamo un 
tosto italiano della prima classe ele­
mentare a un bambino che frequen­
ta la prima classe in Argentina; un 
tesio italiano di terza media a un 
raga77.o che in Argentina frequenta 
la lerza media. Un'idea felicissima. 

E il sig. Della Ragione è riuscilo 
a fare ciò che si era proposto. Con 
la collaboiazione della dott. Teresa 
Reale, preside della scuola media di 
Cordenons, e del sig. Attilio Man-
frin, segretario della direzione di­
dattica, ì; riuscito a raccogliere 402 
libri: per la maggior parte, si tratta 
di lesti scolastici per tutl 'e cinque 
lo classi della scuola elementare 
(libri di lellura, sussidiari e libri 
per lo vacanze); di testi di storia, 
di googralia e di educazione artisti­
ca per le tre classi della scuola 
media. Ma, tra i 402 libri, ci .sono 
anche grammatiche della lingua ita­
liana, antologie di letteratura italia­
na e straniera, testi di letteratura 
epica, di os.servazioni scientifiche; e 
— cosa che non guasta davvero — 
una quarantina di \olumi di vario 
argomento: lelleralura amena, reli­
gione, biografie. 

Una collaborazione, quella della 
dott. Reale e del sig. Manfrin, che 
rivola la loro affettuosa comprensio­
ne verso i noslri ftatelli emigrati 
in Aigentina. Ma, accanto alla pre­
side della scuola media e al segre­
tario della direzione didattica di 
Cordenons, non vanno dimenticati 
gli insegnanti (professori e maeslii) 
e il Pallonaio scolaslico, che hanno 
provveduto al reperimento dei volu­
mi. 

1 402 testi .sono stati spediti da 
Cordenons a Udine, all'Ente « Friuli 
nel mondo ». A sua volta, la nostra 
istituzione li invierà alla fondazione 
« Casa del Friuli » di Colonia Caroya, 
allinchè siano messi a disposizione 
dei figli dei nostri lavoratoli in Ar­
gentina che desideiino imparare la 
lingua italiana: oltre lutto, i bam­
bini e gli adolescenti troveranno in 
quei lesti un grande numero di in­
dicazioni culturali. 

A nostro avviso, si tratta di un do­
no pie/.ioso. Anzi, siamo certi che 
i 402 libri saranno accolti con gia-
litudine e con commozione dai no­
stri corregionali, tutti tenacemente 
legati (come il sig. Della Ragione, 
cui va un plauso caloioso) alla cul­
tura e alle tradizioni della loro ter­
ra natale o di origine. 

OLAVARRIA (Argentina) — I soci della Famèe furlane in una foto-ricordo 
dinanzi al fogolàr che orna la sede del sodali/io. La foto è stata scattata in 
occasione d'una riunione conviviale nel corso della quale il presidenle, sig. 
Alessio, ha riferito intorno ai risultati dell'XI congres.so delle società friulane 
in Argentina (vi aveva partecipalo con una folta delegazione di Olavarria) 
e ha annunciato che il prossimo congresso si terrà a Villa Regina (Rio Negro). 

Anche in Patagonia un Fogolàr 
A Esquel, nella Patagonia, è stalo 

costituito il ventiquattresimo Fogo­
làr dell'Argentina. 11 latto — già 
tale da rappresentare un motivo di 
gioia per tutti i friulani (la nascila 
d'un sodalizio nostrano va sempre 
salutala con soddisfazione: è una 
nuova « famiglia » che si forma, è 
un consolidamento delle tradizioni 
del Friuli, ed e- sopì al tutto un rin­
vigorimento sociale) — assun-ie mag­
gior significalo se si pensa che E-
squel sorge nella più meridionale 
delle province argenline: il Chubut. 

Esquel, a brevissima distanza dal 
confine cileno, è situala nel cuore 
della zona sud delle Ande; nella 
cilladina e nei suoi dinlorni vivo­
no una sellanlina di ftiulani che vi 
si stabilirono più di vent'anni fa: 
il loro settore di attività è, in pre­
valenza, quello dell'edilizia. Orbene, 
questi noslri coriegionali — che, 
per la loro opera in lesa ad assicu­
rare il progresso ad Esquel, godono 
unanimi ctinsiderazione e simpatia 
da parte della popolazione e delle au­
torità comunali e provinciali — han­
no sentito il bisogno di dar vita a 
un sodalizio per sentirsi più uniti 
fra loro e per consolidare le tradi­
zioni friulane. 

La notizia della costituzione del 
Fogolàr di Esquel ci è stala comu­
nicala dall'agente consolare sig. Ge-
lindo Rossi, nativo di Grions del 
Torre, il quale — da quanlo abbia­
mo appreso successivamente, allra-
verso la lellura d'un verbale redatto 
in friulano (ne diremo oltre) — si 
è adoperalo in ogni modo perchè 
il sodalizio nascesse. 

E il sodalizio non solo è nato, ma 
ha già il suo comilato direttivo. Pte-
sidente è il sig. Giovanni Burelli, na­
tivo di Pozzalis di Rive d'Arcano; 
vice presidente, il sig. Fermo Top­
pazzini, di Giavons; segretario, il sig. 
Dino Buielli, di Pozzalis; vice segre­
tario, il sig. Gino Pasquini di Cosa; 
tesoriera la signora Carmen Rossi, 
di Interneppo; \-ice tesoriera, la si­
gnora Carmen Burelli, di Pozzalis; 
consiglieri elfeltivi, il sig. Giovanni 
Rossi, di Inlerneppo, e il sig. Gio­
vanni Pasquini, di Cosa; consiglieri 
supplenti, il sig. Angelo Innocente, 
di Felci lo Umberto, e la signora Ed­
da Toppazzini, di Giavons; sindaci 

elletlivi, il sig. Elivo Pasquini, di 
Co.sa, e il sig. Pietro Cleri, discen­
dente da friulani; sindaci supplenti, 
i sigg. Eliseo Pessani ed Angelo Pa­
squini, pure discendenti da friulani. 
Per i metili acquisiti con l'appassio­
nato lavoro che ha reso possibile la 
nascita del Fogolàr di Esc|uel, l'a­
gente consohiie sig. Gelindo Rossi è 
stato eletto presidente onorario. 

Giustamente, i dirigenti del nuo­
vo sodalizio hanno inteso fate le 
cose in tegola; e perciò haniuj volu­
to che fosse sleso un verbale, quale 
alto costitutivo del Fogolàr. Il ver­
bale è stato redatto dallo slesso pre­
sidenle, sig. Giovanni Burelli, il qua­
le non soltanto ha usato la lingua 
friulana ma ha fallo addirittura ri­
corso alla pcK'sia. Certo, i suoi ver­
si non pretendono di essere consi­
derali un testo letterario; ma sono 
immediati, e dicono bene quanto vo­
levano dire, anche se — per la ve­
rità — le digressioni dal tema cen­
trale non mancano. Li trascriviamo, 
nella certezza di far cosa gradila ai 
settanta friulani operanti a Esquel 
e di suscitare l'interesse (o quanto­
meno la cuiiosità) dei nostri lettori. 

« Espression di furlans in Argjen-
line - culi e' je int di fui il mont e 
lant buine. / Esquel al è un pais 

dongje il polo sul; - però il fuilan 
al rive par dut: - lin a Esquel, te 
Provincie dal Chubut. / L'agent con-
.solàr al è un fuilan - e al à olùt 
organizà un Fogolàr lurlan. / Alorc 
si sin riunìs - due' i furlans dal 
pais - par forma la comision - e il 
consèi di direzion. / Al jere il vino' 
di avosl dal mil nufcent e selanle-
doi: - e' .jèrin due' contenz che ur 
lidevin ancje i voi. / Chesle e' jè 
la prime di ch'o sin riunis - e e' 
jerin cun nò ancje i nestris lis. / 
E' jè stade lormade la comision -
cui president e dule la direzion. / 
No jè stade mai tante ligrie - a sei 
due' i furlans in companie. - 'O 
vin intonai due' i furlans di Esquel 
- il cjant dal nostri biel e loiitan 
Cjscjel. / Pensa che par dui il mont 
'a son furlans, — tornanl due' tal 
Friùl 'o dovarèssin làlu di doi plans. 
/ Pori) il fuilan al à simpri cirùt di 
sta miòr / e par dui là ch'ai è lai 
si è lai onòr. / Culi 'o mandin i 
salùz nestris a due' i furlans: . a 
chei che son là-vie e a chei ch'e son 
lontans ». 

Saluti anche dti parte nostra: al­
l'agente consolale sig. Rossi, ai diri­
genti e ai soci tutti del Fogolàr di 
E.squel, con l'augurio di lunga e o-
perosa vita. 

il Mar del Piata 
Il Fogolàr di Mar del Piala, più 

ancora che giovane, è giovanissimo: 
Io si può addi ri 11 ut a definire neo-
nalo, essendo slato costituito pochi 
mesi or sono. Eppure, non ha tar­
dalo a mettersi al lavoro, e lo ha 
fallo nella form;; più logica: orga­
nizzando una cena che consentisse 
ai soci di conoscersi meglio, di 
alfrateilarsi tra loro. E lo scopo è 
stato raggiunto in pieno, perchè la 
fai-niliarilà e l'allegria hanno re­
gnato sovrane. 

La cena è stata sei'vita nella 
sede del Club Nautico della città 
(«espigòn » C del porlo) e vi hanno 
preso parte oltre duecenlo persone, 
tra le quali le famiglie friulane era­
no, naturalmente, in netta maggio­
ranza. Neanche dire che il menù 
era lipicamente nostrano: polenta 
preparala da mani espertissime, 
pollo con abbondante salsa, formag­
gio e gelato; e altrettanto inutile 
dire che tutti hanno fallo ai cibi 
l'onore che meritavano. 

Al lerminc del convivio, il pre­
sidenle del Fogolàr, sig. Sergio Ca­
selli, ha preso la paiola per espri­
mere brevemente la propria sod­
disfazione nel constatare che, men­
tre aveva fatto conto su una cin­
quantina di adesioni, si vedeva di 
fronte un numero doppio di friu­
lani, più un centinaio di connazio­
nali che « friulani » erano per ado­
zione o per simpatia verso il .soda­
lizio. L'oralore ha concluso lingra-
ziando il comitato direttivo del 
Club Nautico nella persona del suo 
presidenle, sig. Buscaglia, che aveva 
prestalo la sua generosa e disin-
teresala collaborazione. 

Rispondendo alle parole del pre­
sidenle del Fogolàr di Mar del Pia­
ta, il sig. Buscaglia — il quale si 
è dello nipote di genovesi (e ge­
novese è infatti al cento per cento 
il suo cognome) — ha sottolinealo 
la naturale gioia con la quale aveva 
collaborato all'iniziativa friulana: si 
trattava di dare una mano a italiani 
e a oriundi come lui; e dunque... 

Ora i soci del Fogolàr di Mar 
del Piala possono dire di essersi 
conosciuti e di aver ribadilo la loro 
convinzione che il sodalizio al quale 
apparlengono è un'istituzione che 
merita stima e affetto; e anche il 
sostegno cordiale e generoso per 
le ulteriorir attività che lo atten­
dono. 

CI HANNO LASCIATI.. 

Camporosso, nella Val Canale, salendo verso Tarvisio. (Foto .\laffci) ti 

Maria De MichìeI 
A Palhani (.Slati Uniti) è morta a 

ottant'anni di olà la gemilo signora 
.Maria De Miohiol, nostra fedele abbo­
nata quale lo fu il marito, spentosi un 
lustro fa (ora la figlia, signora Elsio 
Rossi, vuole anche lei — come piti 
d'uno fra i nostri amici nel mondo — 
continuare l'abbonamento, al lino di 
onorare la memoria dei suoi genitori). 
Aveva lasciato Castelnuovo del Friuli 
quand'era appena ventenne, por rag­
giungere il marito emigralo in Ame­
rica e per cercare con lui, accanto a 
lui, una soddisfacente posiziono eco­
nomica; ma i desideri della Mina (co­
si la chiamavano i parenti e gli ami­
ci) andarono frustrati dalla situazione 
che l'.Amcrica attraversò dal principio 
del secolo sino alla soglia degli anni 
Quaranta. Non ebbe dunque la ricchez­
za sognala (chi non la sogna?); ma 
in realtà non no aveva bi.sogno, perché 
l'anima sua era uno scrigno colmo di 
tesori: la bontà, la compronsiono, la 
generosità. Furono molli gli emigrati 
friulani ad avere bisogno del suo aiu­
to, sfjpratlutlo durante la doprossiono 
economica del 19.30: ed ella li aiulò in 
ogni modo, forse al di là doi limili 
dello proprio possibililà, por far sentir 
loro meno amaro il peso di trovarsi in 
una tona slraniora ohe li ospila\a ma 
non li capi\^. Chi dei nostri corregio­
nali non conosceva a Pelham e nella 
stessa New York la signora De Michiel? 
Lo slesso « papà dogli emigranti », 
mons. Luigi Ridolfi, noi primi anni del 
suo apostolato fra la nostra gente in 
ogni terra d'emigrazione, ma soprattut­
to in .America, .soleva sostare nella « ca­
sella bianca di mamma Mina » por 
consigliarsi con lei intorno al lavoro 
da svolgere per aiutare i meno abbien-

e per tenere spiritualmente uniti 

Stic più vocohie e fedeli lettrici. Ci chi-
niairi<_) commossi sulla sua tomba, mon-
tio esprimiamo alle liglio Giuditta, El­
sio, F.da od Eva, alle sorelle, al fra­
tello e agli allri parenti, la nostra af­
fettuosa solidarietà nel lutto che li ha 
colpiti. 

Ciro Valvasorì 

La signora Maria «Mina» De Michiel. 

tulli i friulani. .Ma soprattutto olla sep­
pe ossero sposa e madre: due missioni 
più dillicili di quanlo si pensi, e da lei 
compiute con dedizione totale. E .sep­
pe ossero friulana sino all'ultimo gior­
no della sua vita: come da giovane edu­
cò lo quattro tiglio con quella severa 
dolcezza che era il denominatore co­
mune delle famiglie del Friuli d'un 
tempo, COSI da anziana .sentiva sem­
pre più la nostalgia por il paese na­
talo, dove avrebbe voluto chiudere gli 
occhi. 

Con la signora Maria De Michiel del­
ta « Mina » è scompars-a una delle no­

li Fogolàr di Perth ci ha comunicato 
che il sig. Ciro Valvasori, di 61 anni, 
emigralo in Australia già nel lontano 
1938, è morto lo scorso 5 giugno per 
un incidente sul lavoro. La tragica no­
tizia ha suscitato profonda costerna­
zione o cocente rimpianto soprattutto 
nel sodalizio friulano, del quale lo 
scomparso ora consigliere dopo aver 
dalo, sin dalla costituzione, la .sua ge­
nerosa collaboraziono in qualità di so­
cio enlusiasla e dinamico. Nato a 
Sant'Aiuliea di Pordenone e allontana­
tosi dal Friuli in ancor gio\ano età, a 
27 anni, avo\a conser\-ato inlatto il suo 
amore per la terra natalo, pur essendo­
si perfoltamenlc integrato nel « nuo­
vissimo continente». Lascia la moglie, 
signora Philips, il liglio Edward e la 
figlia Cristina, che con i fratelli Ar­
temio e Gabriele — cui si uniscono gli 
altri tre Iratolli residenti a Poideno-
ne: Gino, Marcello e Battista — dan­
no attraxorso le nostre colonne, l'an­
nuncio della morte del loro caro a 
quanti lo conobbero e ne apprezzaro­
no le doti dell'animo. 

Mentre osprimiaro il nostro cordo­
glio a lutti i familiari e al Fogolàr di 
Perth, deponiamo ide-almonle un fiore 
sulla tomba del sig. Vaha.sori, in se­
gno di gratitudine per quanto ha fatto 
a favore del sodalizio australiano, o a 
peicnne memoria. 
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INADEGUATI GLI ALLOGGIAMENTI 
PER GLI IMMIGRATI NELLA CE.E. 

Nei primi giorni di agosto, lei commissione ese­
cutiva della CEE, in un suo dvltuglieito documen­
to, ha vivacemente mes.so in luce l'insufficienza de­
gli alloggi posti u ilisposizione elei lavoratori im­
migrati nei iMiesi aderenti alla Comunità. 

Finulmente, ilunqiie. il mussimo organo comu­
nitario ha preso in esame uno dei piìi delicati e 
importanti problemi che assillano Femigrazione 
europea. Piii volle, e da piìi parti, è stata posta 
alFattenzione degli organi ntizionidi preposti, /"esi­
genza di fornire agli emigrali alloggi adeguali, 
affinchè i lavoratori avessero la possibilità di ospi­
tarvi decenlemente le loro fiitiiiglie. E ora, a di­
stanza di decine d'anni, giunge la vivace critica 
dell'esecutivo coni unitario. 

La commissione eseiulivu della CEE afferma 
infatti che gli ulloggì risultali elispoiiibili nei pae­
si che assorbono manodopera extranazionale sono 
non soltanto inadeguali sotto Faspetto sanitario, 
ma anche sotto il profilo qiiuntilalivo: in più, gli 
affitti per gli alloggi che dispongono di adeguate 
qualità igienico-sunititrie. risultano « proibitivi ». 

Ancora una rolla valga Fdoquenzu delle cifre 
(e sono cifre presentale appunto dalla commis­
sione): nel 1970, nei sei paesi del MEC, il nu­
mero degli emigrati era di ben tre milioni e 400 
mila unità: eseillumente 1170 mila in più del 
1968. Se a tale numero si aggiunge quello deri­
vante dal naturale incremento dedla popolazione. 

calcolato in altri tre milioni e 300 mila unità, 
si ha un totale di sei milioni e 700 mila {yersone, 
cui fa riscontro un numero di ubituzioni coslriii-
le sutjicienli a .soddisfare le esigenze di due mi­
lioni e 800 mila persone. E' pertanto facile la 
constatazione che gli uomini, con le loro reali e 
vitali esigenze, hanno scarso valore rispetto alle 
esigenze produttive e all'incremento delFeconomiu. 

A monte di lutto ciò, rimane tuttora di dover 
lutnentare tutu scursu pressione a livello comu­
nitario du parte lidie nostre rappresentanze, le 
qii'tli uvrebiiero potuto porre lalutii condiziona-
tnenli per ottenere tlai governi efficaci e consoni 
provvedimenti u tutela iIidFemigrazione itiiliuna. 

.1 giudizio lidia commissione della CEE, i 
paesi maggiormente interessati al problema sono 
lu Cermuniu e lu Francia, che avrebbero impe­
gnalo notevoli stuiiziamenti nel settore della co­
struzione di alloggi: e titttuviu i nuovi alloggi si 
sono dititostrati insufficieiili. anzi al eli sotlo delle 
esigenze che il problema e le sue dimensioni ri­
chiedevano. 

l'ertitiilo. riinitne itncora valido formulare Fi-
stanza che ai nostri emigruli nei paesi della CEE 
si debba garantire, sì. un dignitoso e ben remu­
neralo lavoro, ma uiiclie un'ubilazione nella qua­
le essi possano civilmente ospiture le loro fumi-
glie. 

mmm m BB 
Lo scritto che, nel nostro numero 

di luglio, abliiamo dedicato alla 
« Settimana » tenutasi a Bienne, ha 
suscitalo — come, del resto, era nel­
le nostre legittime attese — una va­
sta eco di consensi. Tuttavia, con­
fessiamo di esser stati presi, dopo la 
pubblicazione dell'articolo, da uno 
scrupolo: lo scritto del nostro col­
laboratore dott. Licio Damiani era 
un « servizio » g'ornalislico, e per­
tanto non poteva polsi entio gli an­
gusti binari della cronaca; la crona­
ca, peraltro, è talora necessaria, so­
prattutto quando essa si riferisca a 
un'iniziativa, qual è stala appunto la 
« Settimana friulana » di Bienne, al­
la quale hanno collaboralo, o sono 
per altro verso interessale, tante e 
tante persone. Riteniamo perciò do­
veroso un codicillo di carattere cro­
nachistico al diffuso e impegnato 
« ser\ izio » del nostro numei'o di 
luglio. 

Innanzi tutto va dello che il co­
mitato direttivo del concorso inter­
nazionale di pittura, scultura e arti­
gianato indetto dal Fogolàr elvetico 
era composto dai seguenli signori: 
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Attiuità ricreatiue del Fogolàr dell'A ja 
Una diffusa relazione ci è giunta 

(ahinoi, con mollo rilardo; e perciò 
non ci stancheremo mai di esortare 
alla tempestività e alla brevità delle 
notizie) dal Fogolàr dell'Aja: vi si 
parla di due manileslazioni tenutesi 
rispettivamente il 9 e l'I 1 giugno. 
Conleiuporaneamenle, da un socio 
dello stesso Fogolàr ci è giunta una 
relazione sulle slesse munifesiazio-
ni. La nostra noia, periamo, conglo­
berà la due comunicazioni. 

Il 9 giugno, lesta danzante con lo 
intervento di circa 250 persone. Alla 
riuscita del irattenimenlo hanno 
collaborato il coio del Fogolàr, di­
retto dal m. Luigi Brunetti (al pia­
noforte, il sig. Duilio Crislofoli), che 
con canti e villotte ha assicuralo un 
tono di friulanità alla nianifesiazio-
ne, e l'orchestrina « I neonati », che 
— composla da ligli di nostri cor­
regionali emigrati nella capitale o-
landese — ha eseguito musiche vec­
chie e nuove, accontentando lutti. 

Nell'intervallo, il vice presidente 
del Fogolàr, doli. Bruno Rigullo, ha 
annuncialo l'imminenle partenza del 
piesidente, sig. Carlo Baibina, e del­
la sua gentile c(;nsorte, signora Ma­
rina, anch'ella componente del comi-
lato direttivo, liaslerili in Spagna 
per molivi di lavoro. L'oratore ha ri­
cordalo l'opera dei due coniugi a 
favore del Fogolàr, sottolineando 
che proprio al loro entusiasmo e al­
la loro capacità organizzativa si de­
ve la nascita del sodalizio, che in 
un triennio si è solidamente aller-

mato all'Aja. A nome dei soci, il 
dott. Rigullo ha offerto al sig. Bar­
bina un soprammobile in argento, 
con una simpatica dedica, e alla si­
gnora Marina un magnifico mazzo 
di fiori. Ringraziando commossi, i 
sigg. Barbina hanno dichiatalo di 
aver trovato all'Aja un lembo del 
loro Friuli e di lasciare a malincuo­
re l'Olanda, dove avevano trovato 
tanti, e tanto cari, amici friulani. 

A completamento della notizia, va 
dello che in occasione della chiusu­
ra dei corsi di lingua italiana, gli al­
lievi hanno all'ettuosamente lesteg-
gialo la signora Barbina, che per 
cinque anni li ha seguili nei loro 
studi e quest'anno li ha preparali 
per il saggio finale, che è stato ca­
lorosamente applaudito dai geniloii. 
Fra i presenti, il console generale 
d'Italia, dott. Botta. A letmine del 
saggio, il direttore didattico, sig. Mu-
las, ha ringraziato a nome di lutti 
la valente insegnante friulana. 

E veniamo alla manifestazione del­
l'I I giugno: una lesta all'aperto, or­
ganizzata dalla commissione bocce e 
dalla commissione ricreativa del Fo­
golàr, che hanno allestito anche un 
chiosco per la vendila di specialità 
gaslionomiche e di bevande, un al­
bero della cuccagna allo nove metri, 
un torneo di bocce e vari giochi pel­
le signore e per i bambini. 

Dopo il sorteggio delle 24 coppie 
iscritte, il torneo si è inizialo con 
le gare di bocce per eliminazione. Si 
è all'ermata, in finale, la coppia 
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L'AJA (Olanda) — Un gruppo di giovani soci del Fogolàr dinanzi al chiosco 
allestito in occasione della festa all'aperto organizzata dal sodalizio. Come si vede, 
ciascuno ha fatto una buona provvista della classica bevanda friulana: il vino. 

Franco Mitolo-Riccardo Della Vedo­
va, che ha battuto la coppia S. Aete-
M. Indri. Il terzo piemio alla coppia 
Francesco Martina-Leo Cozzi, men­
tre al quarto posto si è classificata 
la coppia Renato Cenedese - Luciano 
M;ii tuzzi. E' appena il caso di dire 
che tutte le gare sono stale dispu­
tate in un'atmosfera di amicizia, fi 
presidenle del Fogolàr, sig. Carlo 
Barbina, ha consegnato le medaglie 
(ma vi erano abbinati premi in na­
tura) ai vincitori. 

Nel primo pomeriggio, i giochi. 1 
bambini si sono cimentati in unti 
gimcana su monopattini, in una cor­
sa nei sacchi e nel tiro alla fune; 
in quest'ultimo gioco hanno misu­
ralo le loro forze anche le signore. 
Inline, l'assalto all'albero della cuc 
ctigna: un assalto tentato da due 
squadre composte di dodici giovani 
ciascuna, e risultalo vano. Soltanto 
riunendo la forza e l'astuzia di tut­
l'e ventiquattro, la cima dell'albeii) 
della cuccagna è stala raggiunta e 
ha distribuito i suoi doni. 

Va rilevalo che il chiosco ha avuto 
un successo imprevisto: le quasi set­
tecento persone presenti hanno con­
sumato ben trenta chili di « lugane-
ghe », quaranta polente, tre forme 
di formaggio portate dal Friuli pol­
la festa. Abbondante il quantìtati '.o 
di vino, birra e altre boxando; alle 
.S del pomeriggio, tutto esaurito. 

Interventi 
per lo sviluppo della 
ferrovia Pontebbana 
Cijuvocata dall'assessore regionale 

ai trasporti, Varisco, si è leniila 
una riunione per l'esame dei pro­
blemi della ferrovia Poniebbana. Vi 
hanno preso parie, oltre all'asses­
sore Varisco, anche l'assessore re­
gionale alla programmazione, Stop-
por, Il presidente della Camera 
di commercio di Trieste, doli. Cai-
dassi, il piesidente dell'ente porto, 
dott. Franzil, e il prof. Pellis del­
l'università di Trieste. 

1'assessoie Varisco ha tracciato 
il quadro della situazione dei tial-
lici lungo l'asse poniebbano, rile­
vando l'insulficienza della struttura 
ferroviaria rispetto alle esigenze at­
tuali e a quelle future, nel quadro 
di un costante sviluppo degli .scam­
bi di per.sone e di merci fra le gran­
di arce economiche che la direltii-

ce mette in comunicazione. Da ciò, 
la necessità ormai impellente — ha 
sostenuto — di promuovere nelle 
sedi opportune tutte le iniziali\e 
capaci di armonizzare il quadro in-
frastutturale ferroviario della re­
gione con gli indirizzi contenuti nel 
piano quinquennale di sviluppo. E' 
stillo, quindi, concordato un pro­
gramma «.li interventi e di studi da 
concretare entro breve tempo. 

Angelo Agnola, Nereo Boituzzo, Giu­
seppe Boz, Ed\ Candusso, Rino Chi-
vilo. Alba De Carli, Ernesto Delle Ve­
dove, Leo Fratta, Osvaldo Grava, A-
mollo Lena, Elio Mattioni, Giacomo 
Paronitli, Sergio Paronilli, Angelo 
Sanlarossa, Giacomo Tosoni e Mario 
Ursella. 

A ciò vanno aggiunti i nomi dei 
vincitori delle singole categorie. Li 
pubblichiamo qui di seguito. 

/'('/• la pittura: Dimitrios Delola-
lis, residente a Bienne, per l'opeia 
«Nichi so» (primo premio); Susi 
Zurbuchen, residente a Oltiswil, per 
l'opera « Blumen » (secondo pre­
mio); Pietro Ruoco, lesidente a Ber­
na, per «Anfore» (terzo promio). 
La giuria ha inoltre segnalato le o-
pere dei sigg. Adolfo De Martino, 
Guido Di Renzo, Tolmino De Polo, 
Mario Indri, Angelo Jobbi, Floron-
zia Lattanzio, Oskar Leuzinger, Pa­
scali, Carmen Posada, Pietrina Tom-
masiello, Verena Griesser e Ruggero 
Zambon. 

Per la scidiitra: non assegnalo il 
primo premio. Il secondo e il terzo 
premio sono slati assegnati, rispetti­
vamente, all'opera « Scarabeo » del 
sig. Dario Cignacco, residente a Ber­
na, e all'opera « Autoritratto » del 
sig. Renalo Romano, residente a 
Bienne. Va rilevato che, in questa 
seziono, l 'opera ritenuta miglioro 
dalla giuria è stata « Il cammino 
della vita », del sig. Aldo Gherbezza, 
residente a Sluden; ma il premio 
non le è stato assegnato perchè ri­
sultata non conforme a una disposi­
zione del regolamento. 

Per la ceramica: primo premio a 
Jean-Pieire Zearch, secondo a Ro-
semarie Etienne, terzo a Jierrotte 
Virel, lutti tesidenli a Bienne. 

Per rartìgianato si è deciso di pro­
cedere anche alla premiazione di o-
pere in mosaico. Questi i tre premi: 
primo, all'opera in mosaico «Astrat­
to », del sig. Marino Peressini, resi­
dente a Reinach; secondo, all'opera 
in mosaico « Un canale di Chioggia », 
del sig. Pietro Cimarosti, residente a 
Basilea; terzo, all'opera d'artigiana­
to « Corriera », del sig. Alessio Al-
borlini, residente a Bienne. 

UDINE - Palazzo della Sede centrale 
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AFRICA 

BERNARDIS Ronzo - BERTRAMS 
JOHANNESBURG (Sud Air.) - Il sig. 
Lucio Aitioo ci ha cortesemente spe­
dito por lei 4 land per il secondo se­
mestre 1972 0 por l 'intero 1973. Ben­
venuto nella grande famiglia dei no­
stri lettori, e cari saluti augurali. E 
L'iazie, naturalmonte, a lei e al sig. 
Artieo. 

COLUSSl Gio\'aiiiii Franoosoo - CA­
PE TOWN (Sud Afr.) - Con coidaili 
saluti da Casarsa, grazie per il saldo 
1972. 

CORUBOLO Glauco - JOHANNE­
SBURG (Sud Ali.) - La rimossa po­
stale ha saldato il 1972 in qualità di 
sosleniloio (prooodontemonto lei era 
abbonalo por il primo somostro). Gra­
fie, saluti cari. 

C R O S I L L A Claudio - USUMBURA 
(Burundi) - Siamo lieti di trasmot-
leile i saluti del dott. Gianni Nazzi, 
che ei ha oorrisposto por lei il .saldo 
1972 (posta aerea). Grazie a lutl 'o duo; 
ogni bone. 

AUSTRALIA 
CANDUSdO Elio - OAKLEIGH - Rin­

novati ringraziamonti por la gradita 
visita ai nostri ullici e per il saldo 
197,? versatoci in quell 'occasione. Anco­
ra eordialità augurali. 

CASTELLAN Giuseppe - AUBURN -
(ali saluti da Gradisca di .Spilimboigo 
e \i\i ringiiiziamonti por il saldo 1972. 

CESCIIIN Dioniso - BLACKTOWN -
Rinnoviamo a lei e alla gentile signora 
il nostro lingraziamonto por aver vo­
luto os.soro ospiti dei nostri ullici e por 
aveiei saldato il .secondo semestre 1972 
e l'intero 1973 (posta aerea). Un cor-
tlialo mandi a tu l i ' e due. 

CICUTO Giu.soppo - BRKJHTON -
Si, abbiamo ricevuto la rimossa posta­
le, pari a 1380 lire. Lei è dunque ab­
bonato por il 1972. Grazio; cordialità. 

11 sig. Ermanno Campagna (qui con i 
suoi familiari, residenti in Canada) 
festeggia la laurea in ingegneria mec­
canica del figlio Alfio. Intorno al neo­
ingegnere ci sono tutti: i genitori, le 
sorelle Oliviana, Mirella e Alverina, 
1 cognati Angelo e Antonio, 1 nipotini 
Tobi, Eva e Roi. In più, dagli Stati 
l'nlti sono giunti a festeggiarlo gli 
zi! Gelindo e Amedeo e la zia Regina. 

I coniugi Grazia e Giuseppe France-
schino, nalivi a Cornino di Forgaria 
ma residenli da mezzo secolo a Gagny, 
in Francia, hanno celebrato le loro 
nozze d'oro. Naturalmente, 1 figli, i 
nipoti e i parenti sono intervenuti 
alla lieta cerimonia per festeggiarli e 
per augurare loro tanta felicità. I due 
sposi d'oro — da molti anni fedeli 
abbonali del nostro giornale — salu­
tano attraverso questa foto i parenti 
e gli amici nei cinque continenti. 

CULETTO Basilio - HAMILTON - La 
sua gentile consorte e la sua figliola 
ci hanno lat to visita e ci hanno corri­
sposto il saldo 1972 per lei. Grazie a 
tul i 'e tre, con fervidi auguri. 

FOGOLÀR FURLAN di MELBOUR­
NE - Ringraziamo il nuo\o j-ìrosidonlo, 
sig. Galimberli, por averci spedilo i 
seguenti .saldi por il 1973: cav. G.B. 
Cozzi, Benigno e Caterina Fratta, Do­
menico Mongial ( lult 'o tre gli abbo­
namenti vanno considerali por « posta 
aerea ») e Giuseppe Bonotto. I sigg. 
Fratta hanno saldato anello l'abbona­
mento per l 'anno in cor.so. Grazio a 
tutti , con fervido augurio; oordiali sa­
luti ai dirigenti e ai .soci del sodalizio. 

VALENTINIS Giovanni - EPPING -
Con saluti cari e con fervidi auguri 
da Rivignano, grazie per il saldo 1972. 

VALVASSORI Gabriele - OSBORNE 
PARK (Porlh) - Il oav. Regolo Dogano, 
tacendo gradila visita ai noslri iitlioi, 
ei ha corrisposto il saldo 1972 per lei. 
Grazie a tut t 'e due; cordiali voti di 
bone. 

VENIER Celso - SYDNEY - Ringra­
ziamo di onore lei e i suoi lamiliaii 
per le bollo, gradile espressioni. Gra­
zie anche per i .saldi 1972 e 73. Cari 
saluti e auguri da Gradisoa di Sodo-
gliano e da Sedegliano. 

VUARAN Vittorio - BROKEN HILL 
- Salutiamo per lei Belgrado di V'ar­
mo natale e il fratello residento a 
Bertiolo; por la sua gentile signora .sa­
lutiamo Santa Mai izza di Varmo e i 
parenti ohe vi risiedono. Ciazio por il 
saldo 1972; infinito cordialità. 

NUOVA ZELANDA 

VIAN Angola - HA.ST1NGS - I duo 
dollari noozolandosì, pari a 1260 lire, 
hanno saldalo rabbonamonlo 1972. Gra­
zio di cuore. La salutiamo oaranienle 
da Meduno, espriinondolo tutti i no­
stri più sinceri auguri. 

EUROPA 
ITALIA 

CALLIGARO Danilo e Dionisio - LAN-
CENIGO (Treviso) - Giali per il saldo 
1972, vi saluliamo con fervido augurio. 

GANCI Anioniolla - MILANO - Suo 
marito, facondo gradita visita ai no­
stri ultici, ci ha versalo i saldi 1972 e 
73 per lei. Grazio a l u t t o due, con 
voli d'ogni bone. 

CASSI ing. Aldo e LUPI ERI ing. 
Guido - MILANO - Siamo grati all'ing. 
Lupieri per aver voluto ossero gradilo 
ospito della sode doH'Ente e por avoioi 
COI risposto II saldo 1972 a favore di 
ontiambi, nonohè della gentile signora 
Maria .Mossinoi-Minini, residente in Au­
stria. Grazio, dunque, e infiniti saluti. 

CASTELLARIN Fortunato - TORINO 
- (irati por la segnalazione relativa al 
codice di avviamento postalo (ma chi 
non sa che por Udine osso e- il 33100?) 
0 per i saldi 1972 por lei e per il la-
milaio Silvano, residente a Casarsa. la 
saluliamo con viva eordialità. 

CIMAROSTI Giuseppe - ROMA - Ben 
volentieri salutiamo per lei i fratelli 
losidonti nel Canada e negli Stati U-
niti. Grazie por il 1973 (soslenil.) e vive 
cordialità da Spilimbergo. 

COLLINO Gio Batta - COMO - Rice­
vuto il vaglia: il 1972 è a posto. Gra­
zio di cuore. 

CORRADO Giovanni - SE.STO SAN 
GIOVANNI (Milano) - Anche il suo 
vaglia ci è giunto regolarmente, e an­
che lei è abbonalo por il 1972. Grazio; 
auguri. 

MOROCUTTI Giovanni - BRESCIA -
La sua lotterà è por noi una sorta di 
roni|-iioapo: loglio e busta recano la 
indicazione di Brescia (via Pusteila 
10); la lettola chiodo di saldare il se­
condo somostio 1972 e tut to il 1973 
per il sig. Giovanni Morocutti (residen­
te a Imperia (piazza Dante 16). Si 
traila di lei stesso che cambierà resi­
denza, o di un omonimo? Lo .saremo 
inali di un chiarimento al riguardo. 
Comunque, abbiamo provveduto come 
tla lei indicato, cioè a favore del sig. 
Giovanni Moioeutti residento a Impe­
ria. Cordiali saluti. 

VENTURELLI dott. Leone - BOLO-
GN.A - Saldato il 1972: ha provvedulo 
il suo lamiliare doli . Roberto, che la 
saluta caramente con il dott. Angelo 
attiaver.so lo nostro colonne. Ricova 
da noi. caro e fedele amico, gli auguri 
più cordiali d'ogni bone. 

Ringraziaitio cordiabnente anche i se-
giienti signori, Itilli residenti in Friuli, 
dei qiiidi — o a favore dei quali — ci 
e stato versala il saldo 1972: 

Cado Maria Elena, Tarcento (a moz­
zo della figlia, signora Annamaria Ni-
cololli, residonlo in Svizzera); Candus-
.so Nicolò, San Daniele (1973, 74 e 7.S: 
omaggio della signora Olga Zuliani, 
resid. in Svizzera); Canzian Sanie (rim-
pal i ia lo dagli Stati Uniti), Manzano; 

Carnolutti Tullio, Plaino di Pagnacco; 
Castollarin Silvano, Casarsa (a mozzo 
del lamiliaio sig. Forlunalo, resid. a 
•forino); Cattaruzzi roiosa, Udine; Cec­
co (iiovanni, Zoppola; Ceiedon in.a A-
driana, Spilimbergo (omaggio della si-
gnoia Maria Bernardi); Cosculli Plaz-
zolla Maria, Troppo Carnioo (a mezzo 
del liglio, sig. Pasqualino, losid. a Lus­
semburgo); Chinollato-Toso Lucia, Li-
dine; Colossi Giuseppe, Ospodalotlo di 
Gemona (soslenil.); Contaido Maria e 
Anionietta, Muris di Ragogiia; Copelli 
Luciano, Gemona (omaggio del sig. 
Virgilio Do Canova, resid. in Germa­
nia); Cosani Battista, Ospoclaletlo di 
Gemona (anche 1973, soslenil.); Crema 
.Nando, Casarsa (a mezzo del familiare 
sig. Cosare, resid. in Canada); De Fac-
cio-lppoliti Sara, Udine (omaggio del­
l'ex alunno sig. Giocondo V'orano, resid. 
in Canada); Dogano Cattaruzzi Calo-
liiia, Pasian di Prato (secondo som. 
1972 e tutto 1973, a mezzo del Iratello, 
cav. Regolo Dogano, resid. in Austra­
lia); Do Maiohi Baiitussio Caterina, 
Sialo di Troppo Carnico (omaggio del­
l'ex alunno sig. Pasqualino Plazzotla, 
resid. a Lussenibuigo); Fabiis Romano. 
Soquais (a mezzo del comm. Pietro 
Odorico, resid. a Copenaghen); Follano 
Gillo, Casarsa (secondo som. 1972 e tut­
to 1973, a mezzo del sig. Oscar Corazzii, 
losid. in Inghilterra); Lizzi Michelina, 
Fagagna (a mozzo del fratello, sig. Ma­
rio Cliiarvesio, resid. in Canada); Odo­
rico Clorinda. Soquais (a mozzo del 
lamiliare comm. Pietro, resid. a Cope­
naghen); Sabitussi Caterina, Ospodalot­
lo (a mezzo del marito, sig. Ugo, rositi, 
a Lussemburgo); Valontinis Maria ved. 
Berloni, .Mussons eli Morsano al Ta­
gliamenlo (a mozzo del lialello, sig. 
Ainuindo. resid. in Francia); Valvassori 
Ballista, Pordenone (1973 o 74. a moz­
zo del fratello, sig. Artoniio); Vonturin 
(ìelindo. San Ouiiino di Poitlenone (a 
mozzo del fiatollo, sig. Fred, rosidonle 
in Canada); Ventuielli dott. Angolo e 
doti . Roberto, Udine; Virgolini Remi­
gio (r impatriato dalla Svizzera), Jal-
miceo di Palmanova (anche 1971). 

BELGIO 
CONTIN Fulvio - WII RI.IK - I cento 

tianohi belgi (1360 liio) hanno saldato 
il 1972. Giazio vivissime; cordiali salo­
li da Meleto di Tomba e da Risano. 

PONTELLO Corrado - TUBIZE -
Cordialità vivissime da Fraolacco di 
Tricesimo e grazie per il saldo 1972. 
Ogni bone. 

DANIMARCA 
ODORICO comm. Pietro - COPENA-

(ilIEN - Le rinnoviamo il noslio rin-
giaziamonlo per la gradila visita ai 
nostri ullici (ma lei è di ca.sa, all 'Ente) 
0 per il .saldo 1972 per lei in qualità di 
sosteiiilore. nonché a lavore della si 
gnoia Clorinda Odorico e del sig. Ro­
mano Fabris residenti a Soquais. Cari 
saluti e auguri, con una Iorio stiolta 
di mano. 

FRANCIA 
BERTUZZI Giovanni - TUFFE' - Sal­

dalo il 1972. Grazio. Cordiali saluti e 
voli di bone. 

CALDERINl Amedeo - JONVILLE -
Siamo lieti di ti-asniottorle i saluti del 
nii-)olo Tarcisio, che ei ha versato per 
lei il saldo 1972. Grazie a lult 'o due; 
un caro mandi. 

CASTELLANI Jean - SPECIIBACH -
LE - BAS - Sicuri di farlo cosa gra­
dila, salutiamo por lei i suoceri a Cai-
pacco, il fiatollo e famiglia a Villa-
nova di San Daniele e l 'altro fratello 
(con la famiglia, naturalmente) in Ca­
nada. Grazio por il stildo 1972. 

CAfASSO Bruno - METZ - e GO-
BESSl Adriano - NONDELANGE -
Rinnovati i-ingiaziamonti al sig. Galas­
so por la gradila visita e per i saldi 
1973 versatici a favore di entrambi. 
Vive cordialità auL'Uiali. 

CECOTTI Armando - VII.LERUPT 
CANTEBONNE - Giazio: il 1972 è a 
posto. Una cordiale stretta di mano, 

ClllARUTTlNI .Mariano - PARIGI -
Vivi ringraziamenti anche a lei: .sal­
dalo il 1972. Cari saluti e auguri. 

ClllTTARO Giulio BRIDES - LES -
BAINS - e Camillo - .MONTIERS 
Ringiazianio di cuoio il sig. Giulio poi 
il saldo 1972 a lavoro d'enlianibi. Cari 
auguri a voi e allo vostro lamis'lie. 

CIMOLINO Alfonso - NILVANGE -
Ben volontieii, ringraziando por il saldo 
1972, t iasmottiamo il suo iiuindi calo­
roso a Ranuiscello. E un iintndi a lei 
dal Friuli e da noi. 

CIMOLINO Arrigo - BOURG DE VI­
SA - Lei ci ha invialo il saldo 1972 
(sostonitoro) perlottamento in tempo. 
Grazio, dunque: e grazio por l'augurio 
— ohe rioainbiamo di cuore — di un 
lungo cammino. 

CIMOLINO Olinto- BOURG DE VISA 
- (Jiazie anche a lei: il 1972 è a posto. 
Cari saluti e voti di bone. 

Un gruppo di friulani residenti a Indianapolis (Stali Uniti) si accinge a dispu­
tare una partita di bocce. Il primo da destra è il sig. Costante Toffolo: ha 89 anni, 
ma si sente in gamba almeno quanlo i giovani. Tutto il gruppo saluta con 

alleilo il caro e indimenticabile Friuli lontano. 

CIUTTI Daniel - YERRES - Con 
vivi lingraziamonli por il saldo 1972, 
un cordiale iintndi da Vito d'Asio. 

CIVIDINO Auguslo - ST. ETIENNE 
- Ancora grazie per la gradita, cortese 
visita, e por i saldi 1973 e 74. Saluti e 
alitili l i . 

CLEVA Adriano • HAZEBROUCK -
A posto il 1972. Giazio. Cordialità au­
gurali da Campono e da tutta la Val 
Tramontina. 

CLEVA Sergio - HAZEBROUCK -
Por lei valgono le stesse parole e gli 
stessi auguri rivolti al suo lamiliaio 
Adriano: si abbia, oon il ringrazia­
mento por il saldo 1972, le nostre cor­
dialità dal suo paese natalo. 

COLUSSl Francesco - MONTESSON 
LA BARDE - Saluti cari da Ospeda-
letto di Gemona e vivi ringraziamenti 
per il saldo 1972. 

COLUSSl (iiovanni - RUEIL - Rioor-
diamo con molto piacere la sua gen­
tile visita alla sodo deirEii te. Ancora 
grazio per i saldi 1972 e 73 corrispo­
si ici. .4(( revoir. 

COMELLl Pierino - LOCHRIST -
Cordiali saluti e auguri da Nimis, rin­
graziando |-)ei- il .saldo 1972. 

CONTINI Amedeo - ESTRADE - La 
sua gentile cugina, signora Silvana, ci 
ha consegnalo .SO li anelli, pari a seimila 
lire. Si consideri poilanto a posto, con 
l'abbonamoiito al nostro giornale, per 
qiialt io anni: 1972, 73, 74 e 75. Con i 
saluti della sua familiare, si abbia i no­
stri auguri migliori. E grazie, naluial-
moiilo, 

CORVA Allibo - CHATOV - Grazio: 
saldalo il 1972. Saluti cordiali e loi-
vidi auguri da Liaiiis di Ovaio e da 
tutta l'incanlovolo toiia di Carnia. 

(OZZl A.L'oslino - CHAMPIGNY SUR 
MARNE - Con saluti cari e voti di 
bene da Casloliiuovo, grazie per il sal­
do 1972. 

CRISTOFOLI Eulalia - LILLA - Lo 
rinnoviamo il nostro ringraziamento, 
gentile signora, por averci fallo gradi­
ta visita con i suoi figlioli o per aver­
ci oorrisposlo. in qualità di sostonitrico, 
la quota d 'abbonamento per il 1972. 
Saloli o augiiii. 

CRISTOFOLI Louise o Rosine • CO.M-
PILGNE - Ringraziando per i saldi 
1972 0 73, saluliamo per voi i familiari 
in Belgio e negli Stati Uniti. A voi i 
nostri ausimi più fervidi. 

CRISTOFOLI Umberto - MARSIGLIA 
- 1 sigg. Patrizio, faeondo collose visita 
ai nostri ullici, ci hanno corrisposto 
por lei il saldo 1973 (lei è già a posto 
por l 'anno in oorso). Giazio a loro e 
a lei, con tanti auguri. 

Il sig. Luigi Rertuzzi (al centro), emi­
grato a Tuffò, in Francia, attorniato da 
alcuni dei suoi familiari che lo festeg­
giano per il cavalierato conferitogli. 

CULETTO Umberto - LIGNAN DE 
BAZAS - e MINI Carlo - CORGOLOIN 
- Rinnoviamo il nostro ringraziamento 
al sig. Umberto por la gentile e gra­
dila visita, in occasione della quale ci 
ha versato il saldo 1972 por sé e per 
il sig. Mini. A lult 'o due, infiniti voli 
di bene. 

MARANGONE Romana - GRAN GE-
VIER - Il cognato, sig. Roberto, facon­
do gradita visita ai nostri ullici, ci ha 
oorrisposlo por lei il saldo 1972. Gra­
zio a lutl 'o due; cordiali saluti. 

VALENTE Ugo - METZ - Grazio: i 
10 I ranchi hanno saldalo l 'abbonamen-
10 per l 'anno in corso. Si abbia, con 
mille oordiali saloli, i noslri migliori 
auguri. 

VALENTINIS Armando - MONT-
CEAU - LES - MINES - Le siamo grati 
per averci spedito i saldi 1972 per lei 
e per la sorella, signora Maria, residen­
to a Mussons di Morsano al Taglia­
menlo, da dove le inviamo cordiali 
saluti. Grazie anche per gli auguri, che 
ostondiamo a tulli i friulani emigrati. 

VARUTTI Annibale - PONTAVERT -
11 vaglia di I5(X) lire la la nostro ab­
bonato sostenitore por il 1973. Grazie, 
ogni bene. 

VENTURINI Silvio - WITTENHEIM 
- La nipote Caterina ha provveduto 
a saldare l 'abbonamento 1973 per lei. 
Grazie a tutt 'e due, con inlìniti au­
guri. 

VENUTI Giordano - NIZZA - Ben 
volentieri, ringraziando por il saldo 
1972, salutiamo por lei, e per i suoi 
cari, i parenti in Friuli e lutti i nostri 
eorregionali emigrati. A lei e fami­
glia, un earo mandi da Udine naiale 
e da Rivo D'Arcano. 

X'IDONI Lorenzo - FAULQUEMONT -
Con cordiali saluti da San Rocco di 
Forgaria, grazie por il saldo 1972. 

VIDUSSONI Rino - ATTIGNY - La 
rimossa postale di 2358 lire ha saldalo 
il 1972 in qualità di sostonitoro. Gra­
zio; eordialità augurali. 

VOLPATTl Giorgio Walter - HAB-
SHEIM - Grazie anche a lei per il 
saldo 1972. Riceva saluti e voti di bone 
da San Giorgio della Richinvelda e 
da Troppo Carnico. dove risiedono i 
suoi familiari. 

VOLPATTl Teresa - VERNON - Cari 
saluti e auguri da Arba, e vivi ringra­
ziamenti per il saldo 1972. Mandi! 

GERMANIA 
CASSAN Giacomo - OTTWEILER -

Ringraziando di cuore por i dieoi mar­
chi (1820 lire) a .saldo doll'abbona-
monlo sostenitore 1972, ricambiamo con 
augurio il gì adilissimo iiiandi. 

INGHILTERRA 
CASSINI Luigia - LONDRA - Di vero 

cuore ricambiamo centuplicati i gra­
dili saluti e auguri. Grazie por il sal­
do 1972. Un caro mandi da Orgnose di 
Cavasso Nuovo. 

CF.CCONI Giovanni - LONDRA - Gra­
zie ancora per la cortese visita ai no­
stri ullici e por il saldo del secondo 
semestie 1972 e deir inlora annata 1973. 
Saluti cordiali e voti di bone. 

CORAZZA Oreste - LONDRA - La gen­
tile signora Antonietta Coeconi, rim­
patriata dalla Gran Bretagna, ci ha 
tal lo gradita visita e ci ha corrispo­
sto per lei il saldo del secondo .se-
mest ie 1972 e dell ' intero 1973. Grazie 
a tu t t ' e duo; eordialità augurali. 

CORAZZA Oscar, BRUN Vincenzo e 
CARNERA Elvio - Tutti sostenitori per 
le annate a fianco di ciascuno indica­
te: Corazza, 1972 e 73; Brun, 1972; Car-
nera, 1973. Grazie a tu t l ' e tre, e in 
pait ieolare al sig. Oscar, il quale ei 
ha latto visita e ha abbonalo (per il 
secondo somestre 72 e per lut to il 
1973) anche il sig. Gino Fotfano, resi­
dente a Ca.sarsa. 
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CROVATO Adelio Achille - LONDRA 
- Grazie per i due dollari statunitensi 
a saldo del l 'abbonamento 1972. Ben 
volentieri salutiamo per lei Soquais, 
gli zìi Luigi e Aurelio (o Amelio? La 
.scrittura non é chiara) residenti in 
Australia, gli amici d'infanzia Dino 
Berlin e Giovanni Mazziol, rispelliva­
menle residente a Trenton e a Spring-
tìeld. 

LUSSEMBURGO 
CIMENTI Gino - LUSSEMBURGO -

I dieci franchi belgi (1300 lire) hanno 
saldalo il 1972. Grazie. Saluti cari dal 
Friuli. 

COMINOTTO Paolo - GASPERICH -
Ringraziando por il saldo 1972, ricam­
biamo di tu t to CUOIO i gentili saluti 
e le rivolgiamo da Spilimbergo i no­
slri auguri . 

CRAIGHERO Luigi - BERTRANGE -
Per lei ci è s tato spedito un vaglia 
di 2500 lire: la cilra ha saldato il 
1973 e 74, poiché lei é già in regola 
per l 'anno in cor.so. Grazie, voti di 
salute, fortuna e prosperi tà. 

FOGOLÀR FURLAN di LUSSEMBUR­
GO - Ringraziamo vivamente il sig. Pa­
squalino Plazzotla per averci corri­
sposto il .saldo 1972 doi seguenti si­
gnori: Aldo Mario Di Ronco, Davide 
Carnier, Gaetano Do Franceschi, Euge­
nio Della Putta, Sett imio Zanior, .Ma­
rio Fasano, Giovanni Orsaria, Primo 
Anzil, Giulio Zanon, Giuseppe Ca ian i , 
Gina Feragotto, Pietro Del Degan, Fe­
lice De Marco e Malora Beacco, tutti 
residenti nel Granducato, e a favore 
delle signoro Caterina Sabidussi (omag­
gio del mar i lo) , Maria Cosoulli Plazzol-
ta e Caterina Do Maiohi Baritussio 
(omaggio del sig. Plazzolta) residenti 
in Friuli. Grazie a tutti, con ogni au­
gurio. 

SVIZZERA 

CASTELROTTO Luciano - LUCERNA 
- Con cari saluti e auguri da Maniago, 
grazie per il saldo 1972. 

CAUSERÒ Giordano - BERNA - Gra­
zie anche a lei: a posto il 1972. Vive 
eordialità augurali da Togliano. 

CEDARMAS Rinaldo - BERNA - Ben 
volentieri, ringraziando per il saldo 
1972, t rasmet t iamo il suo inalidì allo 
valli del Nalisono (lo recherà il dirot­
tole del nostro giornale, che é nativo 
di Slupizza) e in particolare agli emi­
grali di Ponteacco disseminati nel 
mondo. 

CHIALINA Licinio - FLAWIL - Saluti 
e auguri da Verzegnis e dalla dolce 
terra di Carnia, ringraziando por il 
saldo 1972. 

CHIAPOLINI Terenzio - BULACH -
Le rinnoviamo il nostro ringraziamen­
to per aver voluto essere gradilo ospi­
te dei nostri ullioi e per averci corri­
sposto il saldo 1972. Un caro mandi. 

CHIAUTTA Daria - BUTTIKON - Lo 
siamo grati per le cortesi espressioni 
di augurio e per i saluti: r icambiamo 
centuplicati gli uni e gli altri . Grazie 
anche per il saldo 1972 in qualità di 
.sostenitrice. 

COMELLl Giacomo - ZURIGO - I 
20 franchi svizzeri allidati al sig. Fa-
di, il quale, lacentloci gradita visita, 
ce li ha consognati a suo nome, han­
no saldato il 1972 e il 1973 in qualità 
di sostenitore. Grazie di cuore; una 
forte s t re t ta di mano. 

COMINOTTO Leo - DERENDINGEN 
- Regolarmente ricevuti i dieci fran­
chi: lei è a posto per il 1972. Grazio, 
ogni bene. 

FOGOLÀR FURLAN di GINEVRA -
Ringraziamo il segretario del sodalizio 
per averci siiodilo i saldi 1973 a favo­
re dei seguenti signori: Emilio Blasutti, 
Bruno Casalollo, Enzo Comisini, Raf­
faele Crislofoli, Natale Del Fabbro, Gi­
no Filip, Nicolò Franz, Luigi Fia l le , 
Luciano Indri, Emilio Londoro, Dioni­
sio Marcuzzo, Mario Monossi, Aliano 
Menotti, Giorgio Mounier, Jolanda Mo­
rocutti , Ado Nadalulti , Giacomo Orlo-

lan, Gianni Pegoiaio, Valentino Pe-
lo.so, Danilo Petri, Silvio Pugnalo, Ivon-
no Rosso, Ugo Sottile, Carlo Turcalo 
0 Cuoiano Zoiatt i . A tutti e a ciascu­
no, con cordiali saluti, l 'espressione 
della nostra ui-atitiidino. 

FOGOLÀR VURLAN di WINTER-
THUR - Grazie por la rimossa postale 
di 3044 lire a saldo dogli abbonamenti 
1972 per i sigg. Carlo Futiiagalli ed Eu­
genio Vellica, ai quali esprimiamo la 
nostra grali ludine oon cordiali saluti. 

NICOLETTI Annamaria - BASILEA -
Beno: ora che lei ci ha comunicato 
l'indirizzo della sua cara mamma, tut­
to é a posto. Grazio; cordiali saluti. 

VENIER Antonio - OLTEN - Tutto 
a posto: la gentile signora Bruna Pe-
cile ci ha spedilo da Dignano al Ta­
gliamenlo il vaglia d 'abbonamento 
1972 por lei. Grazie a tu t t ' e due, con 
fervidi auguri. 

VENTURINI Riccardo-ESCHLIKON 
- Grazie ancora per la gentile, gradita 
visita ai nostri ullioi e por il saldo 
1972 versatoci. Rinnoviamo lervidi au­
guri. 

VENUTI Vanos - WANGI - Anche a 
lei rinnovali ringraziamomi per aver 
voluto os.sere gradilo ospito della sede 
doH'Ente e per averci corrisposto il 
saldo del secondo somostro 1972 e 
tloH'iiilora annata 1973. Un caro mandi. 

VIDONI Gino - LUCERNA - Grati 
per i 20 franchi svizzeri, che saldano 
il 1972 e 73, la salutiamo beneaugu-
lando. 

NORD AMERICA 
CANADA 

CAMPAGNA Ermando - TORONTO -
Saldato il secondo semostie 1972 e 
lut to il 1973 (posta aerea) a mozzo 
del sig. Pietro Marcocchio, che ci ha 
lat to gradita visita, (jrazio. Cordialità 
augurali. 

CARINO Angelo e Primo - VANCOU­
VER - Ringraziamo vivamente il sig. 
Angelo per averci spedito il saldo 1972 
per sé e per lo zio, sig. Primo. Saluti 
oari a tut t 'e duo da Castions di Zop­
pola e da Poinoiooo. 

CASANOVA Ivano e Ines - WINDSOR 
- Il sig. Vinceri/o (ili , laci'ndo gradita 
visita ai nostri ullici, ci ha consegnalo 
5 dollari canadesi a vostro nomo. Poi­
ché voi siete già abbonali per il 1972 
e il 1973, l ' importo va a saldo del 
1974 in qualità di sostonitoro. Grazio, 
ogni bene. 

V A S T E L L A R I N Osvaldo - GUELPH -
La rimossa postale di 2890 lire ha 
saldalo il 1971 ,_• 7? Gr.-i/ic. Vive cor-
tlialilà da San Giovanni di Casarsa. 

CECOTTI Danilo - OAKVILLE - Ab­
biamo provvedalo al eambio di indi­
rizzo; grazie per avercelo comunicalo. 
E grazio per i saldi 1972 e 73. 

CENTIS Adolia - BURNABY - Le sia­
mo grati por le buono e bolle espres­
sioni e, ringraziandola per il saldo 
1972, la salutiamo caramente da Ven-
zone. 

CESCHIA Elio - DOWNSVIEW - Ben 
volontieii salutiamo per lei l'incanto-
vole paese di Magnano in Riviera. 
(Jrazio inlinilo por i dieoi dollari ca­
nadesi a saldo dello annate 1972, 73, 
74, 75 e 76. Un caro mundi. 

CHIARANDINI Albert - TORONTO -
E' davvero diflicilo esaudire i desideri 
di tutt i : ogni lettore vorrebbe che ci 
occupassimo di qualcosa che agli al­
tri non interessa; e noi, accontentan­
do uno, avremmo le protesto di mi­
gliaia. Sui castelli, sulle ehiose, sulle 
opere d 'ar te del Friuli, sulle easato, 
esistono monogralìe di studiosi: pro­
curarsele non é t roppo dillicile. Co­
munque, ciualcho cosa noi senso da 
lei suggerito si potrà lare. Grazie per 
aveiei esposto le sue idee; e grazio 
por il saldo 1972. 

CHIARANDINI Vittorio - DON 
MILLS - Rinnovati ringraziamenti per 
la gentile visita e per i saldi 1972 e 
73 in qualità di soslenitoie. Vivo cor­
dialità augurali. 

Novelli sposi a Johannesburg (Sud Africa): il sig. Federico Del Fabbro, figlio 
dei sigg. Adelina e Luigino Del Fabbro e segretario del Fogolàr, si è unito in 
matr imonio con la gentile signorina Norma Ferguson. Lo sposo — che è il più 
giovane tecnico dell'IBM dell'Unione sudafricana, dove presta la sua opera di 
specializzalo nel settore dei calcolatori elettronici — è fiero della sua origine 
friulana, e saluta con la signora Nonna i parenti residenti a Osoppo e a S. Daniele. 

Il sig. Agostino Rosa, nativo di Frisanco ma emigrato mezzo secolo fa negli 
Stati Uniti, è qui r i t ra t to con il figlio Sergio, il nipote Alan e il pronipote Ser­
gio a Flushing, dove risiedono. I sigg. Rosa salutano ì parenti e gli amici tutti . 

CHIARVESIO Mario - REXDALE -
I 5 dollari canadesi corlesemonle invia­
tici saldano il 1972 por lei e por la 
sorella, signora .Michelina Lizzi, lesi-
ilonto a Fagagna. Grazio a tut t 'e due; 
oi;ni bene. 

CHIESA Angola e Gino - SASKA-
TOON - Il sig. Pasquale, rispottiva-
nionlo Iralollo e cognato, ci ha versato 
por voi i .saldi 1972 e 73. Con i suoi 
alloltuosi saluti, vi siano gradili i no­
stri cordiali auguri e ringraziamonti. 

CI LIO Angolo - WESTON . e PASUT-
TO (iiusoppo - NASHVILLE - Ringra­
ziamo vivamente il sig. L'ilio per averci 
spedito il saldo 1972 per enlrambi. 
\ i saluliamo con lervidi auguri. 

CIMAI ORI BUS Giorgio - WESTON -
1 Ire dollari canadesi hanno saldato 
il 1972 in qualità di sosteiiilore. Grazie 
vivissime; ogni bone. 

CLARA Bruno - SUDBURY - Le sia­
mo grati per le cortesi espressioni, e 
siamo lieti che il nostro giornale le 
piaeoia. Ben volentieri, ringraziando 
por il saldo 1972 (posta aerea), .salu­
tiamo por lei San Daniele e tutti i 
suoi concittadini in patria e all 'estoro. 

CLARA Toresina e famiglia - FORT 
ERI E - Anche per voi saluliamo San 
Daniele, sempre più bolla e acooglion-
le. (irazio por il saldo 1972 e lervidi 
auguri. 

COMELLO Corrado - SCARBO-
ROL'GH - Ringraziamo tanlo lei ciuan-
to la gemile signora Anna por le buone 
espressioni e po]- la benedizione invo­
cata sul nostro lavoro. Saluliamo per 
voi Tricesimo e tut to il Friuli, rin­
graziando per i saldi 1972 e 73. 

CONIARDO Albino - CALGARY -
Rinnovati lìngiaziainonli por la gradi­
la visita oon la sua gentile oonsorte 
e per i saldi 1972 e 73. Un earo mandi 
e inliniti voti di prosperità. 

COPETTI Olivo - LONGLAC - La ri­
messa postale ha saldato il 1971 e 72. 
Con vivi ringraziamenti, oordiali sa­
luti. 

COPETTI Tarcisio . THUNDER BAY 
- Grazie anche a lei: saldtilo il 1972. 
Una forte e augurale s t iet ta di mano. 

CREMA Antonio - DOWNSVIEW - Il 
1972 e 73 sono a poslo. (iiazie. Ben 
volontieii salutiamo pei lei Casarsa e 
il fagliamenlo. 

CRI - :MA Cesare e MARCON Ruggero 
- TRAIL - Ringraziamo ili cuore il sig. 
Cosare per il saldo 1972 a favore di 
entrambi; va aggiunto quello (sempre 
per l 'anno in corso) por la famiglia, 
rosidonle a Casarsa. Grazie, ogni bene. 

CREMA Domenico - WIND.SOR - Gia­
li por i 5 dollari a saldo del 1972 e 73, 
salutiamo anche lei da Casarsa natale. 
.Mandi. 

CROATTO Raffaella - WINNIPEG -
L'inoaiioo é s lato fodolmonto assollo: 
il sig. Piolio ci ha consegnalo i 5 dol­
lari, che saldano il 1973 e 74 in qualità 
tli sostonitiico. Cari auguri di bone. 

VALERI Mili - WINDSOR - Esalto: 
i qua t t ro dollari canatlosi (2.3.S0 lire) 
saklano il 1972 e 73. (ìrazio di onoro; 
licanibiamo i graditi saluti inviandole 
lervidi auguri da San Daniele. 

VALLA Lucilie - MONI'RKAl. - Gra­
zie poi i saluti, che ricanibiamo oon-
luplioali, e por il salilo 1972. 

VENIER Ezio - CRANBROOK - Bra­
vo: lei non ha mai dimonlioalo (e sia­
mo certi che non lo tlimontichorà mai, 
dovesse vivere por mille anni, oomc 
noi lo auguriamo) il nostro caro Friu­
li. Grazio per lo belle espressioni e 
por il .saldo 1972. Un auguiale nninili 
da Orgnano di Basiliano. 

VENTURIN Fred - LONDON - Gra­
zio por i 10 dollari canadesi (5780 lire) 
a saldo del 1972 e 73 por lei come so­
sleniloio e del 1972 per il fratello Ge­
lindo, i-osidonte a San Quirino ili Porde­
none. Ben volentieri salutiamo por lei 
uni i i friulani emigrati, e in parlicola-
le i sanquirinosi. Una cordiale slrel la 
ili mano. 

VENUTI Ada - NANAIMO - Grazie di 
euoro: ricevuto il saldo 1972. Ben vo-
lonlioii salutiamo por lei San Pietro: 
ma quale? San Pietro di Ragogna? o 
di Carnia? o al .Nalisono? Riteniamo 
— a giudicare dal suo cognome — che 
si traili |-)iopiio di San Pici io al Na­
lisono; ma p o n e m m o sbagliarci. Un 
caro Iliadi. 

VENUTO Rina - TORONTO - o Al­
berto - DOWNSVIEW - Ringraziamo vi-
vamenlo la gentile signora Rina per 
averci spedito il saldo 1972 a favore tli 
entrambi, che salutiamo oordialmento 
da Codroipo. 

\ IDALE Alberto - TORONTO - Ben 
volontieii salutiamo per lei lut to il 
Friuli. 0 in pailicolare la Carnia (ixu-
licolaiissimamonlo, poi, Chialina tli O-
vaio) . Grazio por il saldo 1972 e au­
guri coitliali. 

VIDONI Ronzo - OTTAWA - Rinno­
vati ringraziamenti a lei e alla sua 
gentile oonsorte per averci fatto vi­
sita e per i saldi 1972 e 73 in qualità 
tli sostenitori. Con l 'augurio di rive­
dervi presto, inviamo a tutt 'e duo gli 
auguri più fervidi. 

\ 10LA Alberlo e Rosa - SAULT S.TE 
MARIE - La cugina, signora Maria 
Bel lolissio. laeeiitio giatiila visita ai 
nostri ullici, ci ha corrisposto por voi 
i saldi 1972 e 73. Grazio; ogni bone. 

VORANO Giocondo . .MONTREAL - e 
Massimo - COOKSVILLE - Ringrazia­
mo tli onoro il sig. Giocondo |x i aver 
voluto essore gradito ospito doi nostri 
ullici e per avoioi corrisposto il saldo 
1972 per sé. per il familiare Massimo e 
per la sua niaostia d'un tempo, signora 
Sara Do Faeeio-lppoliti. residente a 
Udine. Vivo eoitlialità augurali. 

STATI UNITI 

CAPPELLETTI Pietro - UNION CITY 
- Lei scrive: « Più li si logge, caro 
Friuli nel mondo, e più ti si leggereb­
be: ci giungi sompie con qualche 
bella novità ». Giazio per questo paro­
le, caro amico nostro, e per il salilo 
dell abbonamento 1972. 

CARRUBA Paolino e Salvatolo - BIR-
M1N(;11AM - Vivi ringraziamenti pol­
ii saldo 1972. ohe ci é giunto logolar-
mento. Auguri di prosperila e salolo. 

CASALI prof. Dante - NORTH MIA­
MI BEACH - Le siamo grati per i saldi 
1972 e 73. La rioordiamo con un tri­
plice saluto: da Udine, da Prato Car­
nico e da Codroijio. 

CASSINI Emilia - BRONX - Ringra­
ziando |ioi- il saldo 1972, ben volentie­
ri salutiamo por lei e por la liglia Ro-
salina i paienli di Zoppola e Portlono-
ne e lutli quelli emigrali un po' in 
tutto il mondo. Vive cortlialilà. 

CASTELLARIN Albert - BEX'ERE -
Con coitliali saluti da Basagliaponta e 
da San (iiovanni di Casarsa, ciazio per 
i saldi 1972 e 73. Mandi. 

CECCATO Annibale - BUFFALO -
Non sappiamo a che cosa attribiiire 
il ri tardo con il quale il giornale lo 
arriva. Disguidi? Carenze di .servizio? 
Noi possiamo soltanto garantirle che 
« Friuli nel mondo » le é spedito con 
assoluta regolarità. Saluti cari da Ri­
volto, e grazie per il saldo 1972. 

CECCHINI Danto e Maria - CLIF-
FSIDE PARK - Grazio: i duo dollari 
hanno saldalo rabbonamonlo por il 
1973. Saluti cari dalla cuginti Elona. 
che vi liooiila con augurio. Da noi, vi­
vo cordialità. 

LECCONE doti. Lena - TAKOMA-
PARK - e C. TONTAR Silvio - LO-
WELL - Il fratello Giovanni, che vi 
saluta con alletto (ci associamo cor-
dialmenlo), ci ha corrisposto por voi 
il saldo 1973. Grazie a lui 'e tre. 

CESCHIN Maria - COLUMBUS - Rin­
graziando por il .saldo 1973 (già a i-)o-
sto il '72), ben volentieri salutiamo poi-

lei gli zii, sigg. Regina e Giuseppe Pil-
lon, residenli a Orconico Supeiioie, la 
famiglia del sig. Gino Pilosio a Casliuns 
di Zoppola, e il sig. Eros Pilton a Oiee-
nico di Zoppola. Speriamo di avere lei-
Io bone i nomi, perché la sua scrittii. 
ra non e molto chiara. Un caro iiiiindi. 

CHIARUTTINI .Mac - WOOD DALE • 
Gli auguri più cordiali, con inlinili 
ringraziamenti per il saldo 1972. 

COLONELLO Maria - HESPERIA • 
Siamo oerti di farle cosa gradila 
salutandola da San Daniele e ila Gra­
disca di Spilimbergo. Grazie per i 5 
dollari a saldo del 1971 e 72. Ogni 
bene, di tutto cuore: lei è una loltritc 
davvoio alfezionata, dal momento clic 
ritorna sul nostro giornale duo o Ire 
volle. Brava! 

COSANO Anna - FILADELFIA . 
Sostonitiico |X'i il 1972. Grazio, grazie 
di cuore. Saluliamo ben volontioii per 
lei Pollabio e lutti gli amici del suo 
caro papà, sig. Giovanni Cosano. Un 
caro mandi. 

CRAINICH Giuseppe - BRIDGEPORT 
- L'assegno di 4 dollari (2262 lire) ha 
saldato il 1972 in qualità di sosteni­
tore. Grazie inlinilo; e infiniti aumni. 

CRISTOFOLI Frida - KANSAS CITY 
- Esalto: i due dollari hanno saldato 
il 1972. Grazie. Ben volentieri salu­
liamo per lei il Friuli. Il diroltoio del 
nostro giornale lioambia le coidialilà. 

CROVATTO Maria - YONKERS - La 
signora Rosella Fabris, che altravoiso 
le nostre colonne la saluta caramonle. 
ci ha versato per lei la dilloronza del­
l ' importo tra posta normale e posia 
aerea. Grazio a tut t 'e due; osmi bone, 

CROZZOLl Jolanda - NEW YORK • 
La decisione di continuare l'abbona­
mento por onoralo la memoria ilei 
sig. Santo, che ci ha pi-ematuiamonle 
lasciati, lo la onore. Grazio inlinilo. Si 
oonsitlori ilunquo abbonala por il 1972, 
e accolga i noslri oordiali saluti ila 
Redona e da Tramonti di Sopra. 

FA-MEE FURLANE di NEW YORK -
A mezzo del compianto sig. Arrigo (ìe-
rotti abbiamo ricevuto da parto del 
sig. Clomente Rosa un assegno di 25 
dollari, pari a 14.450 lire, quale ab­
bonamento sostonitoro (posta aerea I 
del sodalizio por il 1972, e un asse­
gno di 50 dollari a lavoro della Soeiolà 
filologica friulana. Vivissimi ringrazia­
monti ai dirigonti e ai soci tutti, con 
gli auguri più cordiali. 

ROSSI ELSIK - PELHAM - La rin 
graziamo por i 6 dollari a saldo tlolle 
annate 1973 e 74 (quello per l'anno in 
corso è a poslo): la volonlà di conti­
nuare l 'abbonamento in memoria ilei 
genitori le fa onore. Le rinnoviamo lo 
nostre condoglianze i-)or la scompaisa 
della sua cara mamma: le abbiamo de­
dicato un bievo profilo redazionale, es­
sondo assolutamente impossibile ospi­
tare il lunghissimo scritto che lei le 
ha dedicato (non ce lo consentono né 
lo spazio ne la precisa norma giorna­
listica di allidaio alla redazione la i ie-
laborazione d'ogni scritto, contenendolo 
nel pili ragionevole limite possibile). 
Non ce ne voglia, e gradisca i noslri 
più cordiali saluti. 

VALLHRU(;0 Jack - NEW YORK E-
salto: i due tlolUui saldano il 1972. 
Grazie. Rieambiamo di vero cuore i 
graditi, gentili saluti. 

VIDONI John - KANSAS CITY • 
Non siamo sicuri che il suo nomo sia 
John: la seriltura é poco chiara. Co­
munque, chiarissimo é il resto; e ix'i-
oiò noi salutiamo, come lei desidera, 
i familiari residenti a Vondoglio, il fra­
tello Silvio i-osidonte a Toronto, e il 
suo paese natale. Grazie per i 5 tlol-
lari a saldo del 1971 e 72. Un earo 
iiutncli. 

ZANETTI Maria - B.ATTLE CREEK -
Al saldo 1972 por lei ha provveduto 
il sig. Sante Canzian. r impalrialo dal­
l'America. Grazio a lutl 'o duo, con 
tanti auguri. 

SUI) AMERICA 
ARGENTINA 

AVOLEDO Fciiuccio - TAPIALES . 
Grazio: saldalo il 1973. Ha provvodiito 
da Casarsa. inviandoci un vaglia, il sig. 
Agostino Colossi. Giazio a tutt 'e due, 
con una cordiale slretta di mano. 

CASSINI Silvana od Eleonora - BUE­
NOS AIRES - Il sig. Angelo Sartor, 
i-ispetti\aiiionto ougino e nipote, ci ha 
corrisj-josto por voi i saldi 1973 e 74. 
Grazie a luti e tre; inlinili auguri. 

VITALI Vitale - BUENOS AIRES -
Grazie anooia per la gradita visita al­
l 'Ente e per i saldi 1973 e 74. Cordiali 
saluti 0 voti di bene. 

BRASILE 
CONTARDO Mario - RIO DE JANEI­

RO - Saldato il secondo semestio 1972 
(posta aerea). Lo rinnoviamo il no­
stro ringi-aziamonto. nel gradito riooi-
do tleirineonlio a Soquais. Ogni bene. 
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